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LEGGI E DECRETI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
30 settembre 1961, n. 1944. 


(o 


Art, 5. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provin- 
ciale per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni 


Istituzione di un Istituto professionale di Stato per il ed i corsi che debbono fanzionise ogni anne nell’Isti- 


commercio in Roma. 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordi- 
namento della istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che 
approva il testo unico della legge comunale e pro- 
vinciale ; 

Veduto l’art. 9 del regio decreto-legge 21 settem- 
bre 1938, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
n. 739; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato pér 
la pubblica istruzione, di concerto con quelli per l'in- 
terno e per il tesoro; 


Decreta: 
Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1961 è istituita in Roma 
una scuola avente finalità e ordinamento speciali che 
assume le denominazione di Istituto professionale di | 
Stato per il commercio. 

A decorrere dalla stessa data la scuola tecnica com- 
merciale statale « Vespucci » di Roma è soppressa, sal- 
vo il funzionamento, ad esaurimento, dei corsi già ini- 
ziati. La scuola secondaria di avviamento professionale 
commerciale, già aggregata alla predetta scuola tecni- 
ca, viene annessa all'Istituto professionale. 


Art. 2. 


Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di 
preparare personale idoneo all’esercizio delle attività 
di ordine esecutivo nei vari settori del commercio. 

Esso è costituito da una scuola professionale per 
attività e impieghi commerciali, con sezioni per: 

segretario d'azienda; 
contabile d’azienda; 
corrispondente commerciale in lingue estere; 
addetto alla vendita. 


Art. 2. 


Presso l’Istituto potranno essere istituiti: 

_ 9 id) corsi.di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati; 

b) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati ; 

c) corsi di integrazione professionale per gruppi 
di mestieri affini; 

d) corsì preparatori. 


Art. 4. 


Le sezioni sono di durata variabile da due a cinque 
anni in relazione alle esigenze professionali e possono 
essere diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 


tuto e vengono fissate le particolari modalità di 
attuazione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno essere 
disposte sempre. che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati 
nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
l’istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione 
tecnica e professionale. 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro della pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze 
i vengono determinati, caso per caso, dal preside, d’ac- 
cordo col Consiglio di presidenza, in relazione alle 
particolari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. 7. 


L’Istituto può avere scuole coordinate anché in altri. 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico- 
didattica. 

. Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art. 8. 


L’Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e 
tecnici, in relazione alle esigenze della varie attività 
lavorative. 


Art, 9. 


Nelle sezioni dell’Istituto professionale indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
menti: educazione civica e cultura generale; matema- 
tica; materie di cultura tecnica ed economica; materie 
tecniche; lingue estere; dattilografia; stenografia; 
i disegno professionale; psicologia e tecnica della ven- 
dita; merceologia; contabilità; economia domestica; 
religione; educazione fisica. 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell'Istituto possono acce- 
‘dere, senza esami di ammissione, i ‘licenziati dalla 
' scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
‘avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
i esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali licen- 
i ze, abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali 
! è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario e 
| psicologico. 
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Le condizioni di ammissione ai corsi di cui alle let- 
tere a), b) e c) dell’anzidetto art. 8, saranno stabilite 
dal Consiglio di amministrazione ed approvate dal com- 
petente Consorzio provinciale per l'istruzione tecnica. 


Art. 11. 


AI termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

Al termine dei corsi di cui alle lettere a), b) e c) del 
precedente art. 3 gli alunni conseguono un attestato. 


Art. 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal diret- 
tore della scuola, da insegnanti di materie tecniche 
della scuola stessa e da due esperti delle categorie 
economiche e produttive interessate anche non appar- 
tenenti all’Amministrazione dello Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell’Isti- 
tuto e. in caso di impedimento, dal direttore della 
scuola. 


Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici commerciali. 

Agli alunni può, inoltre essere richiesto un contri- 
buto per il consumo di materie prime, nonché un 
deposito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 


1l Consiglio di amministrazione può disporre la con-' 


cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art. 14. 


L'Istituto è dotato di personalità giuridica e di auto- 
nomi ammimnstrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell'Istituto è affidato ad 
in Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso: 


due rappresentanti del Ministero della pubblica: 


istruzione : 

un rappresentante dell’Amministrazione provin- 
ciale: 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, 


industria e agricoltura; 
il preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo ed 
esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
ii quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole 
contributo tecnico o economico al funzionamento del. 
l’Istituto. 


Art. 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva: dell'Istituto è affidato a due revisori dei conti, 
dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro, 


I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del- 
l’Istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati. 


Art. 16. 


Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il 
Consiglio di amministrazione e nomina un commissario 
governativo per l’amministrazione straopdinaria. fis- 
sando il termine entro il quale il Consiglio di ammini- 
strazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17. 


A capo dell’Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall’obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovraintende all’andamento didattico e disciplinare 
dell’Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell’andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del pre- 
side, di regola ad insegnanti di ruolo di materie 
tecniche. 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole e da uno o più insegnanti. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 
governo didattico e disciplinare dell’Istituto, cura la 
organizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo 
collegamento e dà parere su ogni altra questione di 
carattere didattico e organizzativo. 


Art. 13. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami tra gli insegnanti di ruolo 
di materie tecniche degli Istituti professionali per il 
commercio, alberghieri, per il turismo e degli Istituti 
tecnici commerciali, nonché tra i direttori delle scuole 
tecniche commerciali che abbiano la necessaria compe- 
tenza specifica in materia e che siano in possesso degli 
altri requisiti previsti dal decreto del Capo provvisorio 
dello Stato n. 629 del 21 aprile 1947 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante sono 
conferiti mediante pubblico eoncorso per titoli e per 
esami e, qualora se ne ravvisi l’opportunità, secondo 
le norme dell’art. 36 della legge 15 giugno 1981, n. 889, 
sul riordinamento dell’istruzione media tecnica. 


Art. 19. 


Tl personale direttivo e insegnante di ruolo che, alla 
data di pubblicazione del presente decreto nella Gaz- 
tetta Ufficiale, trovasi in servizio nell'Istituto profes- 
sionale e che, per l’attività svolta, abbia dimostrato 


| particolare competenza e perizia nelle mansioni eser- 


citate, può essere inquadrato nell’organico dell’Istituto 
professionale su pròposta del Consiglio di amministra» 
zione, previo parere di una Commissione tecnica no- 


minata da) Ministero della pubblica istruzione, la quale 
sottoporrà il suddetto personale ad un apporitg col 
loquie su argomenti attinenti al posto da ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
tellocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga- 
pica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall’art. 6 del regio decreto legge 
6 maggio 1923, n. ‘1054: 

La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
e firmata d'ordine del Presidente della Repubbtica, dal 
Ministro per la pubblica istruzione e da quello per il 
tesero, indica le qualifiche del personale di ruole e 
incaricato. 


Art. 20. 


Al personale di ruolo si applicano le disposizioni yi. 


genti per il personale degli Istitutì tecnici statali. 


Per la nomina del personale incaricato e supplente, 


il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 


in conformità delle concrete necessità dell'istruzione | 


professionale. 


In relazione alle specifiche esisenze delPaddestra- | 


mento pratico il Consiglio di amministrazione può as- 
sumere in servizio temporaneo esperti nel campo della 
produzione e del lavoro. 

Quando funzionino scuote coordinate a norma del- 
l’art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e 
non di molo può essere assegnato dalla presidenza, 
sia alle scuole della sede centrale, sia a quelle coordi. 
nate che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordi- 
narie di servizio. 

Art. 2. 


Il Consiglio di amministrazione può cencedere, an- 


nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio|. 


bilancio, al personale direttivo, insegnante ed ammi- 
nistrativo, assegni speciali nen computabili, per il 
personale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 


stenza di una o più delle condizioni previste dall’arti- | 


colo 49 della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad eccezione 
‘ del personale tecnico incaricato e temporaneo per il 
quale, ferme restando tutte le altre modalità e condi- 
zioni indicate dal suddetto art. 49, si preseinde dal 
limite posto nell'ultimo comma dell'articolo medesimo. 


Art. 22. 


Alle spese di mantenimento dell’Istituto si prov-| 


vede: 
1» con un contributo _fel Ministero della pubblica 
 fivento: im L: 65.000.000; 
2) con ghi eventuali contributi degli Enti localì, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di 
privati; 


3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 


privati; 
4) con i contributi degli alunni. 


Art. 23. 


Per quanto riguarda gli onerì a carico degli Enti 
locali, all'Istituto professionale si applicano le dispo- 
sizioni dell’art. 91, Jett. f) del testo unico della legge 
comunale e previnciale approvate con regio Sento 
3 marzo 1934, n. 383. 


i ppicnento ordinario Sua GAZZETTA VRETCTARE: n. 129 del 16 maggio a 


Per quante non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti di 
istruzione teenica. 

L'onere della spesa a carico del Ministero della pub- 
blica istruzione, derivante dall’attuazione del presente 
decreto, graverà sul cap. 117 dello stato di previsione 
della spesa del Ministero stesso per l’esercizio 1961-62 
e sui capitoli corrispondenti per gli esercizi suecessivi, 


Il presenie decreto, munito del sigiila dello Stato, 
sarà inserto Rella raccolta ufficiale delie leggi e dei 
decreti della Repnbblica Htaliana. K° fatto obbligo & 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Rema, addì 30 settembre 1961 


GROXCHI 


Bosce — SceLsa — TAVIANI 

Visto, il Guardasigilli. Bosce 
Reipistrato alla Corte dei conti, 
Attì del Governo, registro n. 164, 


addì 18 febbraio 193 
foglio n. 35. — VILLA 


Tabella organica dell'Istituto professionale di Stato 
per ii commercio « Vespacci > di Rema 


‘Numere 
Gralifica dei posti 
Personale di ruolo 
1. Preside senza insegnamento {I categoria) . é è 1 
2. Cattedre di insecnamento (ruolo 4) E . . & 
3. Segretario economo $° GO cd le ss. da. È 
4. Applicati n . ‘ . . . . . e CO 2 
. Personale incaricato 
5. Incarichi d'insegnamento per complessive ore 306 
settimanali 
6. Applicati % la A S « " . A Pi 
7. Personale di servizio ; " È È S . » a 5 


N.B. — Fermo restando il numero complessiva dei posti gi 
ruolo e dî quelli da affidare per incarica, le materie costituenti 
le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire al 
personale tecnico saranno determinate con decreto del Ministro 


|DSE la pubblica istruzione. 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 


Il Ministra per la pubblica istruzione 
Bosco 
Il Ministro per il tesoro 
TAVIANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPURBLICA 
30 settembre 1961, n. 1945. 


Istituzione di un Istitute prefessionale di State per il 


| commercio in Benevento. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1981, n. 884, sul riordi. 
namento della istruzione media tecnica; i 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che 
approva il testo unico della legge comunale e pro- 
vineiale; 

Vedute l’ari. 9 del regio decreto-legge 21 setiem- 
bre 1958, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
n. 739; 
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Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione, di concerto con quelli per l’in- 
terno e per il tesoro; 


Decreta : 
Art 1 


A decorrere dal 1° ottobre 1961 è istituita in Bene- 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro della pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze 
vengono determinati, caso per caso, dal preside, d*ae- 
cordo col Consiglio di presidenza, in relazione alle 


vento una scuola avente finalità e ordinamento speciali! Particolari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


che assume la denominazione di Istituto professionale 
di Stato per il commercio. 

A decorrere dalla stessa data la scuola tecnica com- 
merciale statale di Benevento è soppressa. salvo il fun- 
zionamento, ad esaurimento, dei corsi già iniziati. 


Art. 2. 


Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di 
preparare personale idonec all'esercizio delle attività 
di ordine esecutivo nei vari settori del commercio. 

Esso è costituito da una scuola professionale per 
attività e impieghi commerciali, con sezioni per: H 

segretario d'azienda; 

contabile d'azienda : 

corrispondente commerciale in lingne estere ; 

applicato ai servizi amministrativi, 


Art. 3. 


Presso l'Istituto potranno essere istituiti: 

a) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano è diventare specializzati; 

b) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati: 

c) corsi di mtegrazione professionale per gruppi 
di mestieri affini; 

d) corsi preparatori. 


Art. 4. i 


Le sezioni sono di durata variabile da due a cinque 
anni in relazione alle esigenze professionali e possono 
essere diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 


| 


Art. 5. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
‘blica istruzione, previo parere del Consorzio previn- 
ciale per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni 
ed i corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Isti- 
tuto e vengono fissate le particolari modalità di 
attuazione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsì potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell'Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non' possa essere sostenuta 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
zione di nuovè scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con i fondì annualmente stanziati 
nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
l'istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione 
tecnica e professionale. 


Art. 7. 


L'Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico- 
didattica. 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art 8 


L'Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e 
tecnici, in relazione alle esigenze della varie attività 
lavorative. 


Art. 9. 


Nelle sezioni dell'Istituto professionale indicate nel 
precedente art. 2 sì impartiscono i seguenti insegna. 
menti: educazione civica e cultura generale; matema: 
tica. materie di cultura tecnica ed economica; materie 
tecniche; lingue estere; dattilografia; stenogratia, 
religione ; educazione fisica. 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell'Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalia 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali licen- 
ze, abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alte scuole professionali 
è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario e 
psicologico. 

Le condizioni di ammissione ai corsi di cui alle let- 
tere a), b) e c) dell’anzidetto art. 3, saranno stabilite 
dal Consiglio di amministrazione ed approvate dal com. 


; petente Consorzio provinciale per l’istruzione tecnica. 


Art. 11. 


Al termine del corso di ciascuna sezione delle scnole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

Al termine dei corsi di cui alle lettere a), db) e c) del 
precedente art. 3 gli alunni conseguono un attestato. 


Art. 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal diret- 
tore della scuola, da insegnanti di materie tecniche 
della scuola stessa e da due esperti delle categorie 
economiche e produttive interessate anche non appar- 
tenenti all’Amministrazione dello Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside deil’Isti- 
tuto e, in caso di impedimento, dal direttore della 
scuola, 


Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici commerciali. 

Agli alunni può, inoltre essere richiesto un contri- 
buto per il consumo di materie prime, nonché un 
deposito di garanzia per eventuali danni, 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 

11 Consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art. 14. 


L’Istituto è dotato di personalità giuridica e di auto- 
nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. 

IH] governo amministrativo dell’Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso: 


due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istrazione ; 

un rappresentante dell’Amministrazione provin- 
ciale; 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, 
Industria e agricoltura; 

il preside dell'Istituto, che ha voto deliberativo ed 
esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole 
contributo tecnico o economico al funzionamento del- 
l’Istituto. 


Art. 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra» 
tiva dell’Istituto è affidato a due revisori dei conti, 
dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del- 
l’Istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati. 


Art. 16. 


Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il 
Consiglio di amministrazione e nomina un commissario 
governativo per l’amministrazione straordinaria, fis- 
sando il termine entro il quale il Consiglio di ammini. 
straziorie dovrà essere ricostituito, 


Art. 17. 


A capo dellIstituto è un preside il dae è, în ogni 
caso, dispensato dall’obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovraintende all'andamento didattico e disciplinare 
dell'Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 
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A. capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell’andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del pre- 
side, di regola ad insegnanti di ruolo di materie 
tecniche. 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole e da uno o più insegnanti. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 
governo didattico e disciplinare dell’Istituto, cura la 

organizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo 
collegamento e dà parere su ogni altra questione di 
carattere didattico e organizzativo.. 


Art. 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami tra gli insegnanti di ruolo 
di materie tecniche degli Istituti professionali per il 
commercio, alberghieri, per il turismo e degli Istituti 
tecnici commerciali, nonché tra i direttori delle scuole 
tecniche commerciali che abbiano la necessaria compe- 
tenza specifica in materia e che siano in possesso degli 
altri requisiti previsti dal decreto del Capo provvisorio 
dello Stato n. 629 del 21 aprile 1947. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante sono 
conferiti mediante pubblico concorso per titoli e per 
esami e, qualora se ne ravvisi l’opportunità, secondo 
le norme dell’art. 36 della legge 15 giugno 1981, n, 889, 
sul riordinamento dell’istruzione media tecnica, 


Art. 19. 


Il personale direttivo e insegnante di ruolo che, alla 
data di pubblicazione del presente decreto nella Gae- 
setta Ufficiale, trovasi in servizio nell’Istituto profes- 
sionale e che, per l’attività svolta, abbia dimostrato 
particolare competenza e perizia nelle mansioni eser- 
citate, può essere inquadrato nell’organico dell’Istituto 
professionale su proposta del Consiglio di ammipistra- 
zione, previo parere di una Commissione tecnica no- 
minata dal Ministero della pubblica istruzione, la quale 
sottoporrà il suddetto personale ad un apposito col. 
loquio su argomenti attinenti al posto da ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento. è 
collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga- 
nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall’art. 6 del regio decreto legge 
6 maggio 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
e firmata d’ordine del Presidente della Repubblica, dal 
Ministro per la pubblica istruzione e da quello per il 
tesoro, indica le qualifiche del personale di ruolo e 
incaricato. 


Art. 20. 


AI personale di ruolo si applicano le disposizioni vi« 
genti per il personale degli Istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale incaricato e supplente 
il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
“in conformità delle concrete necessità. dell'istruzione 
professionale. 
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In relazione alle specifiche esigenze dell’addestra- 
mento pratico il Consiglio di amministrazione può as- 
sumere in servizio temporaneo esperti nel campo della 
produzione e del lavoro. 

Quando funzionino scuole coordinate a norma del. 
Vart. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e 
non di ruolo può essere assegnato dalla presidenza, 
sia alle scuole della sede centrale, sia a quelle coordi. 
nate che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordi. 
name di servizio. 


Art. 21 


Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, ner limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante ed ammi- 
nistrativo, assegni speciali non computabili, per 1l 
personale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esì- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall'arti. 
colo 49 della legge 15 giugno 1981, n. 889, ad eccezione 
del personale tecnico incaricato e temporaneo per 1l 
quale, ferme restando tutte le altre modalità e condi- 
zioni indicate dal suddetto art. 49, s1 prescinde dal 
limite posto nell’ultimo comma dell'articolo medesimo. 


Art. 22. 


Alle spese di mantenimento dell'Istituto si prov- 
vede: 

1) con nn contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 59.300.000: 

2) con gli eventuali contributi degli Enti locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di 
prvati; 

3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati : 

4) con i contributi degli alunni, 


Art. 23. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli Enti 
locali. all'Istituto professionale si applicano le dispo- 
sizioni dell'art. 91. lett. f) del testo unico della legge 
comunale e provinciale approvato con regio decreto 
3 marzo 1934, n. 383. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti di 
Istruzione tecnica. 

L'onere della spesa a carico del Ministero della pub- 
blica istruzione, derivante dall'attuazione del presente 
decreto, graverà sul cap. 117 dello stato di previsione 
della spesa del Ministero stesso per l'esercizio 1961-62 
e.su1 capitoli corrispondenti per gli esercizi successivi. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 30 settembre 1961 


GRONCHI 
Bosco — SceLpa — TAVIANI 
Visto, il Guardasigilli: Bosco 


Registrato alla Corte dei conti, addì 18 febbralo 193 
Atti del Governo, registro n. 164, foglio R. 28, — VILLA 


Tabella organica dell’Istituto professionale di Stato 
per il commercio di Benevento 


Kumero 
Qualifica dei posti 
Personale di ruolo 
1. Preside senza insegnamento (I categoria) . «es 1 
2. Cattedre di insegnamento (ruolo 4) , a è e 7 
3. Segretario economo do ‘enna 0 
4. Applicati s . . . . °°. 1 


Personale incaricato 


o. Incarichi d'insegnamento per complessive ore 299 


settimanali 
6. Applicati a E è dog 2? dal a CE 
7. Personale di servizio è . . 4 ‘ go er d 


N.B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costituenti 
le cattedre di inseguamento e le qualifiche da attribuire al 
personale tecnico saranno determinate con decreto del Ministro 
per la pubblica istruzione. 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 


Il Ministro per la pubblica istruzione 
Bosco 
Iù Ministro per il tesoro 
TAVIANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
30 settembre 1961, n. 1946. 


Istituzione di un Istituto professionale di Stato per il 
commercio in Ferrara. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889; sul riordi- 
namento della isiruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 883, che 
approva il testo unico della legge comunale e pro- 
vinciale, 

Veduto l'art. 9 dei regio decreto-legge 21 settem- 
bre 1938, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
n. 739: 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione, di concerto con quelli per l’in- 
terno e per il tesoro; 


Decreta: 
Art. 1 


A decorrere dal 1° ottobre 1961 è istituita in Ferrara 
una scuola avente finalità e ordinamento speciali che 
assume le denominazione di Istituto professionale di 
Stato per il commercio. 

A decorrere dalla stessa data la scuola tecnica com. 
merciale statale di Ferrara è soppressa, salvo il fun- 
zionamento, ad esaurimento, dei corsi già iniziati. 


Art. 2. 


Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di 
preparare personale idoneo all’esercizio delle attività 
di ordine esecutivo nei vari settori del commercio. 

Esso è costituito da una scuola professionale per 


attività e impieghi commerciali, con sezioni per: 


segretario d’azienda (n. 3 sezioni); 
addetto. al commercio con l'estero, 
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Art. 3. 


Presso l’Istituto potranno essere istituiti: 

a) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati; 

6) corsi di perfezionamento per qualificati e spe 
cializzati; 

c) corsi di integrazione professionale per gruppi|ze 
di mestieri affini; 

d) corsì preparatori. 


Art. 4. 


Le sezioni sono di durata variabile da dne a cinque 
anni in relazione alle esigenze professionali e possono 
essere diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 


Art. 5. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione! 
sottoposta alia approvazione del Ministero della pub- 
Llica istruzione, previo parere del Consorzio provin- 
ciale per l’istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni 
ed i corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Isti. 
tuto e vengono fissate le particolari modalità di 
attuazione. 


Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai; 


tipi delle varie scuole, sezioni e corsì potranno essere 


disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare! 


nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. 


Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con-| 


siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istita- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati 
nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
l'istituzione di muove scuole e istituti di istruzione 
tecnica e professionale. 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro della pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze 
vengono determinati, caso per caso, dal preside, d’ac-| 
cordo col Consiglio di presidenza, in relazione alle! 
particolari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


ATt. 7. 


L’Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una ‘unità tecnico- 
didattica. 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art, 8. 


L'Istituto assolve ai propii compiti con addestra- 
menti pratici, 
tecnici, in relazione alle esigenze della varie attività 
lavorative. 

Art. 9. 


Nelle sezioni dell’Istituto professionale indicate nel | 


precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
menti: educazione civica e cultura generale; materie 
di cultura economica; materie tecniche; lingue estere ;! 
dattilografia; stenografia ; religione; educazione fisica. 


integrati da insegnamenti culturali ei 
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Art. 10. 


Alle scuole professionali dell’Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali licen- 
ze, abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali 
è subordinata ad accer tamenti di carattere sanitario e 
psicologico. 

Le condizioni di ammissione ai corsi di cui alle let- 
tere a), d) e c) dell’anzidetto art. 3, saranno stabilite 
dal Consiglio di amministrazione ed approvate dal com- 
petenta Consorzio provinciale per l'istruzione tecnica, 


Art. 11. 


Al termine del corso di ciascuna: sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica, 

Al termine dei corsi di cui alle lettere a), d) e ©) del 
precedente art. 3 gli alunni conseguono un attestato. 


Art. 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal diret- 
itore della scuola, da insegnanti di materie tecniche 
i della scuola stessa e da due esperti delle categorie 
‘economiche e produttive interessate anche non appar- 
| tenenti all’ Amministrazione dello Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside delPIsti- 
pae e, in caso di impedimento, dal direttore della 
scuola. 


fi 


Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di freqrenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici commerciali. 

Agli alunni può, inoltre essere richiesto un contri- 
| buto per il consumo di materie prime, nonchè un 
| deposito di garanzia per eventuali danni. 

La misura “del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 
i Il Consiglio di amministrazione può disporre la con- 
i cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art. 14. 


L'Istituto è dotato di personalità giuridica e di auto- 
nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell’Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso: 


due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione; 

un rappresentante 
ciale; 

un rappresentante 

un rappresentante 
industria e agricoltura; 
| il preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo ed 


dell’Amministrazione provin- 


del Comune; 
della Camera di commercio, 


i esercita le funzioni di segretario. s 
I La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
| sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
‘il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 
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Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole 
contributo tecnico o economico al funzionamento del- 
l’Istituto, 


Art. 15. 


11 riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell'Istituto è affidato a due revisori dei conti, 
dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del. 
l'Istituto. 

1 revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati. 


Art. 16. 


TI Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
quni, 

Quando ne sia riconosciuta la necessità il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il 
Consiglio di amministrazione e nomina un commissario 
povermativo per Vamministrazione straordinaria, fis- 
sando il termine entro il quale il Consiglio di ammini. 
strazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17. 


A capo dell'Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall’obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovmuntende all'andamento didattico e disciplinare 
dell'Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso 11 vreside dell'andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del pre- 
side, di regola ad insegnanti di ruolo di materie 
tecniche. 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
senole e da ano o più insegnanti. 

1 Consiglio di presidenza coadiuva 11 preside nel 
governo didattico e disciplinare dell'Istituto, cura la 
organizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo 
collegamento e dà parere sa ogni altra questione di 
carattere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami tra gli insegnanti di ruolo 
di materie tecniche degli Istituti professionali per il 
commercio, alberghieri, per il turismo e degli Istituti 
tecnici commerciali, nonché tra i direttori delle scuole 
tecniche commerciali che abbiano la necessaria compe- 
tenza specifica in materia e che siano in possesso degli 
altri requisiti previsti dal decreto del Capo provvisorio 
dello Stato n. 629 del 21 aprile 1947. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante sono 
conferiti mediante pubblico concorso per titoli e per 
esami e, qualora se ne ravvisi l’opportunità, secondo 
Je norme dell’art. 36 della legge 15 giugno 1931, n. $89, 
sùl riordinamento dell’istruzione media tecnica. 


Art. 19. 


Il personale direttivo e insegnante di ruolo che, alla 
data di pubblicazione del presente decreto nella Guae- 
zetta Ufficiale, trovasi in servizio nell’Istituto profes- 
sionale e che, per l’attività svolta, abbia dimostrato 
particolare competenza e perizia nelle mansioni eser- 
citate, può essere inquadrato nell’organico dell’Istituto 
professionale su proposta del Consiglio di ammivistra- 
zione, previo parere di una Commissione tecnica no- 
minata dal Ministero della pubblica istruzione, la quale 
sottoporrà il suddetto personale ad un apposito col- 
loquio su argomenti attinenti al posto da ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga- 
nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall'art. 6 del regio decreto legge 
6 maggio 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
e firmata d’ordine del Presidente della Repubblica, dal 
Ministro per la pubblica istruzione e da quello per il 
tesoro, indica le qualifiche del personale di ruolo e 
incaricato. 

Art. 20. 


AI personale di ruolo si applicano le disposizioni vi- 
genti per il personale degli Istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale incaricato e supplente 
il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell’istruzione 
professionale. 

In relazione alle specifiche esigenze dell’addestra- 
mento pratico il Consiglio di amministrazione può as- 
sumere in servizio temporaneo espertì nel campo della 
produzione e del lavoro. 

Quando funzionino scuole coordinate a norma del. 
l'art. 7 del presente decreto, il personale di ruclo e 
non di ruolo può essere assegnato dalla presidenza, 
sia alle scuole della sede centrale, sia a quelle coordi. 
nate che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordi. 
narie di servizio. 

Art. 21. 


Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante ed ammi- 
nistrativo, assegni speciali non computabili, per il 
personale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall’arti. 
colo 49 della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad eccezione 
del }rsonale tecnico incaricato e temporaneo per il 
quale, ferme restando tutte le altre modalità e condi- 
zioni indicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal 
limite posto nell’ultimo comma dell'articolo medesimo. 


Art. 22. 


Alle spese di mantenimento dell’Istituto ei prov. 
vede : 

1) con 'un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in DL. 64.000.000; 

2) con gli eventuali contributi degli Enti locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di 
privati; 

3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 

4) con 1 contributi degli alunni, 
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Ari. 23. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli Enti 
locali, all'Istituto professionale si applicano le dispo- 
sizioni dell’art. 91, lett. f) del testo unico della legge 
comunale e provinciale approvato con regio decreto 
3 marzo 1984, n. 383. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni wgenti per gli Islitutì di 
istruzione tecnica. 

L’onere della spesa a carico del Ministero della pub- 
blica istruzione, derivante dall’attuazione del presente 
decreto, graverà sul cap. 117 dello stato di previsione 
della spesa del Ministero stesso per esercizio 1961-62 
e sui capitoli corrispondenti per gli esercizi successivi. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato; 
sarà inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 30 settembre 1961 


GRONCHI 


Bosco — SceLBA — TAVIANI 
(o) 


Visto, fl Guardasigilli: Bosco 
Registrato alla Corte dei conti, addì 21 febbraio 1963 
\ Atti del Governo, registro n. 165, foglio n. 16. — VILLA 


Tabella organica dell'Istituto professionale ‘di Stato 
per il commercio di Ferrara 


Numero 
dei posti 


Qualifica 


Personale di ruolo 
1. Preside senza insegnamento (I categoria) . * ; 
2. Cattedre di insegnamento (ruolo 4) . 4 . 3 
‘3, Segretario economo . è . . 
4. Applicati 2 5 . . A . 3 
Personale incaricato 
5. Incarichi d’insegnamento per complessive ore 412 
settimanali 


6. Applicati A . E x . a È 4 > 1 
7. Personale di servizio , . È . > ; - ; i 


N.B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costituenti 
le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire al 
personale tecnico saranno determinate con decreto del Ministro 
per la pubblica istruzione. 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 


Il Ministro per la pubblica istruzione 
Bosco 


. . . . 


pd pui I ped 


N Ministro per il tesoro 
TAVIANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
30 settembre 1961, n. 1947. 
Istituzione di un Tstitnta professionale di 
l'industria e l'artigianato in Frosinone. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
Veduta la legge 15 giugno 1981, n. 889, sul riordina- 


mento della istruzione media tecnica ; 
Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 388, che 


Stato peri 


Tasluata 1 


bre ra n. 2088, colino nella legge 2 
n. 739; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione, di concerto con quelli per l'in- 
terno e per il tesoro; 


Decreta : 


Art. 1 


A decorrere dal 1° ottobre 1961 è istituita in Frosi- 
none una Scuola avente finalità ed ordinamento spe- 
ciali che assume la denominazione di Istituto profes- 
sionale di Stato per l’industria e Vartigianato. 

A decorrere dalla stessa data le Scuole tecniche in. 
dustriali statali di Alatri, Arpino e Isola del Liri sono 
trasformate in Scuole professionali coordinate con lo 
Istituto professionale di Frosinone. Le Scuole secon. 
darie di avviamento professionale industriale, già an- 
nesse alle predette Scuole tecniche, contimuano a fun. 
zionare secondo l’attuale ordinamento. La direzione 
di esse rimane affidata ai direttori incaricati delle 
Scuole professionali. 

Art. 2. 


Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale idoneo all'esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nei vari settori dell'industria e del- 
l'artigianato. 

Esso è costituito dalle seguenti scuole professionali, 
ciascuna delle quali comprende varie sezioni : 

1) Scuola professionale per l'industria meccanica, 
con sezioni per: 
congegnatore meccanico; 
tornitore meccanico; 
fresatore; 
meccanico riparatore di automezzi ; 
2) Scuola professionale per l'industria edile, con 
sezione per: 
installatore di impianti idraulici, gas e riscal- 
damento; ; 
3) Scuola professionale per l’industria chimica, con 
sezioni per: 
esplosivista ; 
colorista; 
4) Scuola professionale per l'industria della carta 
con sezione per: 
operaio cartaio; 
5) Scuola professionale per l'industria elettrica, 
con sezione per: 
elettricista installatore in Db. t.. 


Art. 3. 


Presso l’Istituto potranno essere istituiti: 
a) scuole di patente per qualiticati e specializzati 
che aspirano a diventare tecnici patentati o maestri 


artigiani; 


b) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati; 
c) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 


cializzati ; 


d) corsi di integrazione professionale per gruppi 


approva ill testo unico della legge donnine e provin. {di mestieri affini; 


ciale ; 


e) corsi preparatori, 
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Art. 4. mento professionale di qualsiasi tipo e, mediante esame 

di ammissione, coloro che, sforniti di tali licenze, ab- 
biano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali 

è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario 

e psicologico. 

Le condizioni di ammissione alle scuole e ai corsi di 

cui alle lettere a), d), c) e d) dell’anzidetto art. 3, sa- 

x î RESTI DR A ranno stabilite dal Consiglio di amministrazione ed 

Con deliberazione del Consiglio di del competente Consorzio provinciale per 


Le sezioni sono di durata variabile da due a cinque 
anni in relazione alle esigenze professionali e possono 
essere diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 


Art. 5. 


sottoposta alla approvazione del Ministero della pub. l'istrazione tecnica. 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provin. 
ciale per l’istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni 
ed i corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Isti- 
tuto e vengono fissate le particolari modalità di attua- 
zione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi, potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con 1 fondi annualmente stanziati 
nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
l'istituzione di nuove scuole e Istituti di istruzione tec- 
mea e professionale. 


Art. 11. 


A] termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

Al termine delle scuole di cui alla lettera a) dello 
art. 3 gli alunni sostengono i relativi esami finali per 
il conseguimento della patente di maestro artigiano 0 
tecnico patentato. 

Al termine dei corsi di cui alle lettere 3), c) e d) del 
precedente art. 3 gli alunni conseguono un attestato, 


Art. 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal diret- 
tore della scuola, da insegnanti di materie tecniche e 
da insegnanti tecnici pratici della scuola stessa e da 
due esperti delle categorie economiche e produttive in- 
teressate anche non appartenenti all’ Amministrazione 
dello Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell’Isti- 
tuto e, in caso di impedimento, dal direttore della 
scuola. 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze ven- 
gono determinati, caso per caso, dal preside, d’accordo 
col Consiglio di presidenza, in relazione alle particolari Art. 13. 
esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 

Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici industriali. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri. 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un depo- 
sito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 

Il Consiglio di amministrazione può disporre la con. 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art. 7. 


L'Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico- 
didattica. 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art. 8. 


L'Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e tec- 
nici, in relazione alle esigenze delle varie attività lavo- 
‘ative. 


Art. 14. 


L’Istituto è dotato di personalità giuridica e di auto- 
nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell’Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso : 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione; 

due rappresentanti della Cassa per il Mezzogiorno; 

un rappresentante dell’ Amministrazione provin. 
ciale; 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, în. 
dustria e agricoltura; 

‘il preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo 
ed esercita le funzioni di segretario. 


Att. 9. 


Nelle sezioni delle scuole professionali indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
menti: educazione civica e cultura generale; matema- 
tica; fisica; chimica; elettrotecnica; laboratorio .mi- 
sure elettriche ; tecnologia professionale e disegno rela- 
tivo ; igiene del lavoro ; tecnica professionale ; economia 
aziendale; contabilità aziendale; religione; educazione 
fisica. 

Art. 10. 


‘Alle scuole professionali dell’Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla scuola 
media e i licenziati dalla scuola secondaria di avvia- 
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La nomina del Consiglio di amministrazione è di-{corso per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi la 


sposta con decreto del Ministro per la pubblica istru- 
zione, 11 quale nomina, altresi, tra i consiglieri il pre- 
sidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole 
contributo tecnico 0 economico al funzionamento del. 
l’Istituto. 

Art. 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell’Istituto è affidato a due revisori dei conti, 
dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 


consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del- 
l’Istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati. 


Art. 16. 


Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità, il Ministro 
per la pubbliea istruzione scioglie, eon suo decreto, il 
Consisgtio di amministrazione e nomina un commissario 
governativo per l’amministrazione straordinaria, fis- 
sando il termine entro il quale il Consiglio di ammini- 
strazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17. 


A capo dell’Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall’obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovraintende all’andamento didattico e disciplinare 
dell’Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A: capo di ogni scucla è un direttore che risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e disciplinare 
della seuola da lui diretta, 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del 
preside, di regola ad insegnanti di ruolo di materie 
tecniche. 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside ele lo presiede, dai direttori di 
scuole o da uno o più insegnanti tecnici pratici. 


I revisori esaminano il bilancio preventivo e il eonto 
| 


opportunità, secondo le norme dell'art. 36 della legge 
15 giugno 1931, n. Ss9, sul riordinamento dell'istru- 
zione media tecnica. 

Art. 19, 

Il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
che, alla data di pubblicazione del presente decreto 
nella Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nell’Istituto 
professionale e che, per l’attività svolta, abbia dimo- 
strato particolare competenza e perizia. nelle mansioni 
esercitate, può essere inquadrato nell’organieo dell'Isti- 
tuto professionale su proposta del Consiglio di am- 
ministrazione, previo parere di una Commissione tece- 
nica nominata dal Ministero della pubblica istruzione, 
la quale sottoporrà il suddetto personale ad un appo- 
sito collequio su argomenti attinenti al posto da ri- 
coprire. 

I} personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocato nel pesto previsto nell’annessa tabella erga- 
nica, eonservando i diritti aequisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall'art. 6 del regio decreto-legge 
6 maggio 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vi- 
sta e firmata d’erdine del Presidente della Repubblica, 
dal Ministro per la pubblica istruzione e da quello per 
il tesore, indiea le qualifiche e i posti del personale 
di ruolo e incaricato. i 

Art. 20. 

AI personale di ruolo si applicano le disposizioni 
vigenti per il personale degli Istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale incaricato e supplente 
il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle conerete necessità dell'istruzione 
professionale. 

In relazione, sia alle specifiche esigenze dell’adde- 
stramento pratico, sia al funzionamento delle officine 
e dei laboratori, il Consiglio di amministrazione può 
assumere in servizio temporaneo esperti nel campo 
della produzione e del lavoro. 

Quando funzionino scuole coordinate a norma del. 
l’art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e 
nen di Puolo può essere assegnato dalla presidenza, sia 
alle scuole della sede centrale, sia a quelle coordinate 
che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie 
di servizio. 

Art. 21 


Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside neli 


governo didattico e disciplinare dell’Istituto, cura la 
organizzazione dei vari insegnamenti e il lora mutuo 
collegamento e dà parere su ogni altra questione di 
carattere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


DS 


MN posto di preside è conferito mediante pubblico 
concorso per titoli e per esami tra gli insegnanti di 
ruolo di materie tecniche degli Istituti professionali 
per l’industria e l'artigianato e degli Istituti tecnici 
industriali, nonchè tra i direttori delle scuole tecniche 
industriali che abbiano la necessaria competenza spe- 
citica in materia e che siano in possesso degli altri 
requisiti previsti dal decreto del Capo provvisorio del- 
lo Stato n. 629 del 21 aprile 1917. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e 
tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con- 


Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
i nnalmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
| bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed 
i amministrativo assegni speciali non computabili, per 
il personale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall'arti. 
colo 49 della legge 15 giugno 1931, n. SS9, ad eccezione 
del personale tecnico incaricato e temporaneo per il 
quale, ferme restando tutte Je altre modalità e condi. 
zioni indicate dai suddetto art. 49, si prescinde dal 
limite posto nell'ultimo comma dell'articolo medesimo. 


Art. 22. 


Alle spese di mantenimento dell’Istituto si provvede: 


1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 112.800.000, 
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2) con gli eventuali contributi degli Enti locali, | DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


delle organizzazioni professionali di categoria e di 
‘privati; 

3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 

4) con i proventi déi laboratori e delle officine; 

5) con i contributi degli alunni. 


Art. 23. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli Enti 
locali, all’Istituto professionale si applicano le disposi. 
zioni dell’art. 91, lettera f) del tesio unico della legge 
comuvale e provinciale approvato con regio decreto 
3 marzo 1934, n. 383. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti di 
istruzione tecnica. 

L’onere della spesa a carico del Ministero della pub- 
blica istruzione. derivante dall'attuazione del presente 
decreto, graverà sul cap. 115 dello stato di previsione 
della spesa del Ministero stesso per l'esercizio 1961-62 
e su capitoli corrispondenti per gli esercizi successivi. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 30 settembre 1961 


GRONCHI 
Bosco — ScELBA — TAVIANI 
Visto, il Guardasigilli: Bosco 


Registrato alta Corte dei conti, addì 4 marzo 1963 
Atti del Governo, registro n, 165, foglio n. 84. — VILLA 


Tabella organica dell’Istitato professionale di Stato 
per l’industria e l’artigianato di Frosinone 


Numero 
Qualifica dei posti 
Personale di ruolo 
1. Preside senza insegnamento (I categoria) , . » 1 
2. Cattedre di insegnamento {ruolo 4) . Pi . 10 
2. Insegnanti tecnici pratici (1) . °°... 19 
4, Segretario economo E a E ae co 
5. Applicati . ° i . . . 1 
Personale incaricato 
6. Incarichi d’insegnamento per complessive ore 235 
settimanali 
7. Insegnanti tecnici pratici (1). . È Cai oi. co 716 
8. Applicati . . . . . . . 3 
9. Persone di servizio. è. è è +0... 9 


(1) Il trattamento economico e di carriera è quello previsto 
per gli insegnanti tecnici pratici degli Istituti tecnici. 


N.B. — Fermo restando îl numero complessivo dei posti di 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costituenti 
le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire al 
personale tecnico saranno determinate con decreto del Ministro 
per la pubblica istruzione. 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 
Il Ministro per la pubblica istruzione 
Bosco 


‘HI Minisiro per il tesoro 
TAVIANI 


30 settembre 1961, n. 1988. 


Istituzione di un Istituto professionale di Stato per il 
commercio in Bassano dei Grappa (Vicenza). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordina. 
mento della istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n, 383, che ap- 
prova il testo unico della legge comunale e provinciale; 

Veduto l'art. 9 del regio decreto-legge 21 settembre 
1938, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, nu- 
mero 739; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione di concerto con quelli per l'in- 
terno e per il tesoro; 


Decreta: 


Art, 1 


A decorrere dal 1° ottobre 1961 è istituita in Bassano 
del Grappa (Vicenza) una scuola avente finalità e or- 
dinamento speciali che assume la denominazione di Isti- 
tuto professionale di Stato per il commercio. 


Art. 2. 


Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale idoneo all’esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nei vari settori del commercio. 

Esso è costituito da una seuola professionale per at- 
tività e impieghi commerciali, con sezioni per: 

stenodattilografo; 
segretario d’azienda; 
contabile d’azienda. 


Art 3. 


Presso l’Istituto potranno essere istituiti: 

a) corsi di specializzazione per qualificati che aspl. 
rano a diventare specializzati ; 

b) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati; 

c) corsì di integrazione professionale per gruppi di 
mestieri affini; 

d) corsi preparatori. 


Art. 4, 


Le sezioni sono di durata variabile da due a cinque 
anni in relazione alle esigenze professionali e possono 
essere diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 


Art 5. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provinciale 
per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni ed i 
corsì che debbono funzionare ogni anno nell’Istitato e 
vengono fissate le particolari modalità di attuazione. 

Ie variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell'Istituto. 
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GG: IEZZO I IA I in nare nti cenere irene 


Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati nel 
bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
l'istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione tec- 
nica e professionale. 


Art. 6. 
Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 


saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze ven- 
gono determinati, caso per caso, dal preside, d’accordo 
col Consiglio di presidenza, in relazione alle partico. 
lari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. 7. 


L’Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecuico- 
didattica. 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art. 8. 


L'Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e tec- 
nici, in relazione alle esigenze delle varie attività lavo- 
rative. 

Art, 9. 


Nelle sezioni dell’Istituto professionale indicate nei 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
menti: educazione civica e cultura generale; matemati- 
ca; materie di cultura commerciale ed economica; ma- 
terie tecniche; lingue estere; dattilografia; stenogra- 
fia; religione; educazione fisica. 


Art. 10. 


AHe scuole professionali dell'Istituto possono acce-| 


dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 


esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali licenze, ! 


abbiano compiuto il 14° anno di età, 

In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali è 
subordinata ad accertamenti di carattere sanitario e 
psicologico. 

Le condizioni di ammissione ai corsi di cui alle Jette- 
re a), b) e c) dell’anzidetto art. 3, saranno stabilite dai 
Consiglio di amministrazione ed approvate dal compe- 
tente Consorzio provinciale per l’istruzione tecnica. 


Art. 11. 


Al termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

AI termine dei corsi di cui alle lettere a), 3) e c) dei 
precedente art. 3 gli alunni conseguono un attestato. 


Art. 12. 


H 
È Ministero della pubblica istruzione. 


Ì 


scuola stessa e da due esperti delle categorie economiche 
e produttive interessate anche non appartenenti all’ Am- 
ministrazione dello Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell’Istituto. 
e, in caso di impedimento, dal direttore della scuola, 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura di 


i quelle fissate per gli Istituti tecnici commerciali. 


Agli alunni può, inoltre essere richiesto un contributo 
per il consumo di materie prime, nonché un deposito 
di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 

Il Consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art. 14. 


L’Istituto è dotato di personalità giuridica e di auto- 
nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 


Il governo amministrativo dell'Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso: 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzfone ; 

un rappresentante dell’Amministrazione provin. 
ciale; 
‘un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, in- 
dustria e agricoltura; 

il preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo ed 
esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole con- 
tributo tecnico o economico al funzionamento dell’Isti. 
tuto, 


Art. 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra. 
tiva dell’Istitùto è affidato a due revisori dei conti, dei 
è nominato dal Ministro per la pubblica 


iquali uno è 


| istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 


I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del. 
VIstituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati, 


Art. 16. 


Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni, 

Quando ne sia riconosciuta la necessità il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, 
il Consiglio di amministrazione e nomina un commis- 
sario governativo per l’amministrazione straordinaria, 


Le Commissioni di esami sono costituite dal direttore | fissando il termine entro il quale il Consiglio di ammi- 
della scuola, da insegnanti di materie tecniche della|nistrazione dovrà essere ricostituito. 
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Art. 17. 


‘A capo dell'Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall'obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovranntende all'andamento didattico e disc?plinare 
dell’Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A. capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del pre- 
side, di regola ad insegnanti di ruo!o di materie 
tecniche. 

Presso l'Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole e da uno o più insegnanti. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva 1 preside nel 
governo didattico e disciplinare dell’Istituto, cura la 
organizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo 
collegamento e dà parere su ogni altra questione di 
carattere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico 
concorso per titoli e per esami tra gli insegnanti di 
ruolo di materie tecniche degli Istituti professionali 
per 11 commerc:o, alberghieri, per il turismo e degli 
Istituti tecnici commerciali, nonchè tra i direttori delle 
scuole teeniche commerciali che abbiano la necessaria 
competenza specifica in materia e che siano in possesso 
degli altri requisiti previsti dal decreto del Capo prov. 
visorio dello Stato n. 629 del 21 aprile 1947. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante sono 
conferiti mediante pubblico concorso per titoli e per 
‘esami e, qualora se ne ravvisi l'opportunità, secondo 
le norme dell’art. 36 della legge 13 giugno 1931, n. 889, 
sul riordinamento dell’istrazione media tecnica. 


Art. 19. 


Il personale direttivo e insegnante di ruolo che, alla 
data di pubblicazione del presente decreto mella @az- 
setta Ufficiale. trovasi in servizio nell’Istitato profes. 
sionale e che, per l’attività svolta. abbia dimostrato 
particolare competenza e perizia nelle mansioni eserci. 
tate, può essere inquadrato nell’organico dell’Istituto 
professionale su proposta del Consiglio di amministra- 
zione, previo parere di una Commissione tecnica nomi. 
nata dal Ministero della pubblica istruzione, la quale 
sottoporrà il suddetto personale ad un apposito 
colloquio su argomenti attinenti al posto da ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
-eollocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga. 
nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall’art. 6 del regio decreto-legge 
G maggio 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
e firmata d’ordine del Presidente della Repubblica, 
dal Ministro per la pubblica istruzione e da quello 
per il tesoro, indica le qualifiche del personale di ruolo 
e incaricato. 

Art. 20. 


Al personale di ruolo si applicano le disposizioni vi. 
genti per il personale degli Istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale incaricato e supplente il 
Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 


in conformità delle concrete necessità dell’istruzione 
professionale. 

In relazione alle specifiche esigenze dell’addestra- 
mento pratico il Consiglio di amministrazione può 
assumere in servizio temporaneo esperti nel campo 
della produzione e del lavoro. 

Quando funzionino scuole coordinate a norma dell’ar- 
ticolo 7 del presente decreto, il personale di ruolo e non 
di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, sia alle 
scuole della sede centrale, sia a quelle coordinate che, 
ad ogni effetto, sono considemate sedi ordinarie di 
servizio. 

Art 21, 


Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 


‘nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 


bilancio, al personale direttivo, insegnante ed ammini- 
strativo, assegni speciali non computabili, per il perso- 
nale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall’art. 49 
della legge 15 giugno 1931, n. $$9, ad eccezione del per- 
sonale tecnico incaricato e temporaneo per il quale, 
ferme restando tutte le altre modalità e condizioni indi- 
cate dal suddetto art 49, si prescinde dal limite posto 
nell’ultimo comma dell’articolo medesimo. 


Art 22. 
Alle spese di mantenimento dell'Istituto si provvede? 

1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 41.800.009; 

2) con gli eventuali contributi degli Enti locali, del. 
le organizzazioni professionali di categoria e di pri. 
vati; 

3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 

4) con i contributi degli alunni. 


Art. 23. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli Enti 
locali, all'Istituto professionale si applicano le dispo- 
sizioni dell'art. 91, lett f) deì testo unico della legge 
comunale e provinciale approvato con regio decreto 
3 marzo 1934, n. 383. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti d’istru- 
zione tecnica. 

L’onere della spesa a carico del Ministero della pub- 
blica istruzione, derivante dall'attuazione del presente 
Gecreto, graverà sul cap. 117 dello stato di previsione 
della spesa del Ministero stesso per l’esercizio 1931-62 


e sui capitoli corrispondenti per gli esercizi successivi, 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 30 settembre 1961 


GRONCHI 


Bosco — SceLBA — TAVIANE 


Visto, 41 Guardasigilli: Bosco 


Registrato alla Corte det conti, addi 18 febbrato 19%63- 
Atti del Governo, registro n. 164, foglio n. 27. — Vira 
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per il commercio di Bassano del Grappa (Vicenza) 

Numero 


Qualifica 


Personale di ruolo 


1. Preside senza insegnamento (I categoria) . . ., 1 
2. Cattedre di insegnamento (ruolo A) s A 3 
3. Segretario economo st 
4. Applicati . . 1 
Personale incaricato 
5. Incarichi d’insegnamento per complessive ore 215 
settimanali 
6. Applicati 1 
7. Personale di servizio 3 


N.B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costituenti 
le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire al 
personale tecnico saranno determinate con decreto del Ministro 
per la pubblica istruzione. 


Visto, d’ordine del Presidente della Repubblica 


Bosco 
Il Ministro per il tesoro 


TAVIANI 


Amb 
DMI LU, 


o 
Je 
Tresso l’Istituto potranno essere istituiti: 
a) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 


dei posti rano a diventare specializzati; 


v) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati; 

c) corsi di integrazione professionale per gruppi di 
mestieri affini; 

d) corsi preparatori. 


Art. 4, 


Le sezioni sono di durata variabile da due a cinque 
anni in relazione alle esigenze professionali e posson» 
essere diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 

Art. Db. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provinciale 


| por l’istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni ed i 
Il Ministro per la pubblica istruzione : 


corsi che debbono funzionare ogni anno nell'Istituto e 
vengono fissate le particolari modalità di attuazione. 


Le variazioni annuali da apportare al numero cd ai 


‘tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno essere 


idisposte sempre che la relativa spesa possa rmentrare 

DEGIDTO DEL PRESIDUNTEI DULLA IELUBBLICA della disponibilità di bilancio dell’Istituto. 
30 seltembre 1961, n. 1945, {0 Qualora tale spesa, ritenuta indispeusabile dal Con- 
Istituzione di un Istituto professionale di Stato per il siglio di amministrazione, non possa essere sostenutw 
commercio in Arezzo. | dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 


i zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 


1L PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1981, n. 889, sul riordina- 
mento della istruzione media tecnica: 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 888, che ap- 
prova il testo unico della legge comunale e provinciale; 

Veduto l’art. 9 del regio decreto-legge 21 settembre 


male procedura e con i fondi annualmente stanziati nel 
bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
L'istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione tee- 
nica e professionale. 


Art. 6. 
Con decreto del Ministro per Ila pubblica istruzione 


1938, n. 2088, convertito nella legge 2 giugno 1939, nu- [saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 


mero 789; 
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 


progrunmi delle sezioni e dei corsi. 
I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze ven- 


la pubblica istruzione di concerto con quelli per l’in- |gono determinati, caso per caso, dal preside, d’accorlo 


terno e per il tesoro; 
Decreta: 


Art. 1. 
A decorrere dal 1° ottobre 1961 è istituita in 


col Consiglio di presidenza, in relazione alle partico- 
lari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. 7. 
L'Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 


Arezzo | Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico- 


una scuola avente finalità e ordinamento speciali che ; Jidattica. 


assume la denominazione di Istituto professionale di 
Stato per il commercio. 

A decorrere dalla stessa data la Scuola tecnica com- 
merciale statale di Arezzo è soppressa, salvo il funzio- 
niumento, ad esaurimento, dei corsi già iniziati. 


Ant 9 
ll. di 


dh 


Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale, 


Art. 8, 


L'Islitalo assolve ai propri compiti con addestra. 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e tece- 
nici, in relazione alle esigenze delle varie attività lavo- 


TI predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre. | rative. 


parare personale idoneo all’esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nei vari settori del commercio. 
‘Esso è costituito da una scuola professionale per at- 
tività e impieghi commerciali, con sezioni per: 
stenodattilografo; 
contabile d’azienda,; 
corrispondente commerciale in lingue estere. 


Art. 9. 


Nelle sezioni dell'Istituto professionale indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
menti: educazione civica e cultura generale; matemati- 
ca; materie di cultura commerciale tecnica ed econo- 
mica; materie tecniche; lingue estere; dattilografia; 
stenocrafia ; religione; educazione fisica. 
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Art. 10. 


Alle scuole professionali dell'Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali licenze, 
abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l’ammissione alle scuole professionali è 
subordinata ad accertamenti di carattere sanitario e 
psicologico. 

Le condizioni di ammissione ai corsi di cui alle letto- 
re a), 0) e c) dell’anzidetto art. 8, saranno stabilite dai 
Consiglio di amministrazione ed approvate dal compe- 
tente Consorzio provinciale per l’istruzione tecnica. 


Art. 11. 


Al termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il consegnimento del diploma di qualifica. 

AI termine dei corsi di cui alle lettere a), d) e c) del 
precedente art. 3 gli alunni conseguono un attestato. 


Art. 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal direttore 
della scuola, da insegnanti di materie tecniche della 
seuola stessa e da due esperti delle categorie economiche 
e produttive interessate anche non appartenenti all'Am- 
ministrazione dello Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell’Istituto 
e, in caso di impedimento, dal direttore della scuola. 


Art. 13. 


Te tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura di 
quelle fissate per gli Istituti tecnici commerciali. 

Agli alunni può, inoltre essere richiesto un contributo 
per 11 consumo di materie prime, nonché un deposito 
di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 

Il Consiglio di amministrazione può disporre la con. 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi, 


Art. 14. 


L'Istituto è dotato di personalità giuridica e di auto- 
nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell’Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso: 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione ; 

un rappresentante dell’Amministrazione provin. 
ciale; 

un rappresentante del Comune; 

‘un rappresentante della Camera di commercio, in- 
dustria e agricoltura ; 

il preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo ed 
esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 


Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano ut notevole con- 
tributo tecnico o economico al funzionamento dell’Isti- 
tuto, 


Art. 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell’Istituto è affidato a due revisori dei conti, dei 
quali uno è mominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e l’altro dal Ministro. per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione de: 
Istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati. 


Art. 16. 


Tl Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, 
i! Consiglio, di amministrazione e nomina un commis- 
sario governativo per l’amministrazione straordinaria, 
fissando il termine entro il quale il Consiglio di ammi- 
nistrazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17. 


A capo dell’Istituto è un preside Îl quale è, în ogni 
caso, dispensato dall'obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovraintende all'andamento didattico e disciplinare 
dell’Istituto e me ha la direzione amministrativa, 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e disciplinare 
della senola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del pre- 
side, di regola ad insegnanti di ruolo di materie 
tecniche. 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole e da uno o più insegnanti. 

I) Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 
governo didattico e disciplinare dell’Istituto, cura la 
organizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo 
collegamento e dà parere su ogni altra questione di 
carattere didattico e organizzativa. 


Art. 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico 
concorso per titoli e per esami tra gli insegnanti di 
ruolo di materie tecniche degli Istituti professionali 
per il commercio, alberghieri, per il turismo e degli 
Istituti tecnici commerciali, nonchè tra i direttori delle 
scuole tecniche commerciali che abbiano la necessaria 
competenza specifica in materia e che siano in possessa 
degli altri requisiti previsti dal decreto del Capo prov: 
visorio dello Stato n. 629 del 21 aprile 1947. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante sono 
conferiti mediante pubblico concorso per titoli e per 
esami e, qualorà se ne ravvisi l’opportunità, secondo 
le norme dell’art. 36 della legge 15 giugno 1981, n. 8S9, 
sul riordinamento dell’istruzione media iecnica, 
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Art. 19. 


N personale direttiro e insegnante di ruolo che, alla 
data di pubblicazione del presente decreto nella Gaz- 
cetta Ufficiale, trovasi in servizio nell’Istituto profes- 
sionale e che, per l’attività svolta, abbia dimostrato 
particolare competenza e perizia nelle mansioni eserei- 
tate, può essere inquadrato nell’organico dell'Istituto 
professionale su proposta del Consiglio di amministra- 


Art. 23. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli Enti 
locali, all’Istituto professionale si applicano le dispo- 
sizioni dell'art. 91, lett. f) del testo unico della legga 
comunale e provinciale approvato con regio ‘decreto 
3 marzo 1984, n. 3888. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti d’istru- 


zione, previo parere di una Commissione tecnica nomi-|zZione tecnica. 


nata dal Ministero della pubblica istruzione, la quale 


L'onere della spesa a carico del Ministero della pub- 


sottoporrà il suddetto personale ad un apposito|blica istruzione, derivante dall'attuazione del presento 


colloquio su argomenti attinenti al posto da ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga- 
nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall’art. 6 del regio decreto-legge 
6 maggio 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
e firmata d’ordine del Presidente della Repubblica, 
dal Ministro per la pubblica istruzione e da quello 
per il tesoro, indica le qualifiche del personale di ruolo 
e incaricato. 

Art. 20. 


Al personale di ruolo si applicano le disposizioni vi- 
genti per il personale degli Istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale incaricato e supplente il 
Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell'istruzione 
professionale, 

In relazione alle specifiche esigenze dell’addestramen- 
to pratico il Consiglio di amministrazione può assu- 
mere in servizio temporaneo esperti nel campo della 
produzione e del lavoro. 

Quando funzionino scuole coordinate a norma dell’ar- 
ticolo T del presente decreto, il personale di ruolo e non 
di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, sia alle 
scuole della sede centrale, sia a quelle coordinate che, 
ad ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie di 
servizio. 

Art. 21. 


Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante ed ammini- 
strativo, assegni speciali non computabili, per il perso- 
nale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall'art. 49 
della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad eccezione del per- 
sonale tecnico incaricato e temporaneo per il quale, 
ferme restando tutte le altre modalità e condizioni indi- 
cate dal suddetto art. 49, si prescinde dal limite posto 
nell’ultimo comma dell’articolo medesimo. 


Art. 22. 


Alle spese di mantenimento dell'Istituto sì provvede: 

1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 44.500.000; 

2) con gli eventuali contributi degli Enti locali, del- 
le organizzazioni professionali di categoria e di pri- 
vati; 

3) con lasciti e donazioni 
privati; 

4) con i contributi degli alunni. 


da parte di enti e di 


decreto, graverà sul cap. 117 dello stato di previsione 
della spesa del Ministero stesso per l’esercizio 1961-62 
e sui capitoli corrispondenti per gli esercizi successivi. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 80 settembre 1961 


GRONCHI 


Bosco — SceLpa — TAVIANI 
Visto, îl1 Guardasigilli: Bosco 


Registrato alla Corte dei conti, addi 18 febbraio 1963 
Atti del Governo, registro n. 164, foglio n. è, — VILLA 


Tabella organica dell'Istituto professionale di Stato 
per il commercio di Arezzo 


Numero 
Qualifica dei posti 
Personale di ruolo 
1. Preside senza insegnamento (I categoria) . 3 È 1 
2. Cattedre di insegnamento (ruolo dA) . . . 6 
3. Segretario econcomo . . è È . 5 1 
4. Applicati sila i e la adi n 
Personale incaricato 
5. Incarichi d’insegnamento per complessive ore 193 
settimanali 
6. Applicati è $ . n . è . . i 1 
7. Personale di servizio . E 5 2 è a . . 3 


N.B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti df 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costituenti 
le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire al 
personale tecnico saranno determinate con decreto del Ministro 
per la pubblica istruzione. 


Visto, d’ordine del Presidente della Repubblica 
Il Ministro per la pubblica istruzione 
Bosco 
Il Ministro per il tesoro 
TAVIANI 


rami __J 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
30 settembre 1961, n. 1950, 


Istituzione di un Istituto professionale di Stato per il 
cemmercio in Belluno, 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. $89, sul riordina- 
mento della istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che ap- 
prova il testo unico della legge comunale e provinciale; 

Veduto l’art. 9 del regio decreto-legge 21 settembre 
1988, n. 2058, convertito nella legge 2 giugno 1939, nu- 
mero 739; 
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Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione di concerto con quelli per l’in- 
terno e per il tesoro; 


Decreta 3; 


Art, 1 


'A decorrere dal 1° ottobre 1961 è istituita in Belluno 
una Scuola avente finalità e ordinamento speciali che 
assume la denominazione di Istituto professionale di 
Stato per il commercio. 

A decorrere dalla stessa data la Scuola tecnica com- 
merciale statale di Belluno è soppressa, salvo il funzio- 
namento, ad esaurimento, dei corsi già iniziati. La 
Seuola secondaria di avviamento professionale com- 
merciale, già aggregata alla predetta Scuola tecnica 
viene annessa all'Istituto professionale. 


Art. 2. 


Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale idoneo all’esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nei vari settori del commercio. 

Esso è costituito da una scuola professionale per at- 
tività e impieghi commerciali, con sezioni per: 

applicato ai servizi amministrativi; 
segretario d'azienda; 
contabile d’azienda. 


Art. 3. 


Presso l’Istituto potranno essere istituiti: 

a) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
fano a diventare specializzati; 

0) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati: 

c) corsi di integrazione professionale per gruppi di 
mestieri affini; 

d) corsi preparatori. 


Art. 4, 


Le sezioni sono di durata variabile da due a cinque 
anni in relazione alle esigenze professionali e possono 
essere diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno, 


Art. 5. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provinciale 
per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni ed i 
corsì che debbono funzionare ogni anno nell'Istituto e 
vengono fissate le particolari modalità di attuazione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto, 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
sigiio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati nel 
bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
Fistituzione di nuove scuole e istituti di istruzione tee- 
nica e professionale. 
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Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze ven- 
gono determinati, caso per caso, dal preside, d'accordo 
col Consiglio di presidenza, in relazione alle partico- 
lari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. 7. 


L'Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico- 
didattica. 

"ali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art. 8. 


I/Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e tec- 
rici, in relazione alle esigenze delle varie attività lavo- 
rative. 


Art. 9. 


Nelle sezioni dell'Istituto professionale indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
menti: educazione civica e cultura generale; matemati. 
ca; materie di cultura commerciale ed economica; ma- 
terie tecniche ; lingue estere; dattilografia ; stenogratia; 
religione; educazione fisica. 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell’Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali licenze, 
abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali è 
subordinata ad accertamenti di carattere sanitario e 
psicologico. 

Le condizioni di ammissione ai corsì di cui alle lette- 
re a), 0) e c) dell’anzidetto art. 3, saranno stabilite dal 
Consiglio di amministrazione ed approvate dal compe. 
tente Consorzio provinciale per l’istruzione tecnica. 


Art, 11. 


AI termine del corso di ciascuna sezione delle scuo'e 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

Al termine dei corsi di cui alle lettere a), d) e c) del 
precedente art. 3 gli alunni conseguono un attestato, 


Art. 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal direttore 
della scuola, da insegnanti di materie tecniche della 
scuola stessa e da due esperti delle categorie economiche 
e produttive interessate anche non appartenenti all’Am- 
ministrazione dello Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell’Istituto 
e, in caso di impedimento, dal direttore della scuola, 


Art. 19. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura di 
quelle fissate per gli Istituti tecnici commerciali. 

Agli alunni può, inoltre essere richiesto un contributo 
per il consumo di materie prime, nonché un deposito 
di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dai 
Consiglio di amministrazione. 

Il Consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art. 1. 


L’Istituio è dotato di personalità giuridica e di auto- 
nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell’Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso: 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione; 

un rappresentante dell’Amministrazione provin. 
ciale; 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, in- 
dustria e agricoltura ; 

il preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo ed 
esercita Je funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole con- 
tributo tecnico 0 economico al funzionamento dell’Isti- 
tuto. 


Art. 15. 


IH} riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell'Istituto è affidato a due revisori dei conti, dei 
quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e Valtro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione de!- 
PIstituto, 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati. 


Art. 16. 


Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni, 

Quando ne sia riconosciuta la necessità il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, 


Il Consiglio di amministrazione e nomina un commis-| 


sarlo governativo per l’amministrazione straordinaria. 
fissando i! termine entro il quale il Consiglio di ammi- 
nistrazione dovrà essere ricostituito, 


Art. 17. 


A capo dell’Istituto è un preside Îl quale è, în ogni 
caso, dispensato dall'obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovraintende all'andamento didattico e disciplinare 
dell'Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 
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A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell'andamento didattieo e disciplinare 
della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del pre- 
side, di regola ad insegnanti di ruolo di materie 
tecniche. 

Presso PIstituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che le presiede, dai direttori di 
scuole e da une o più insegnanti. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 
governo didattico e disciplinare dell'Istituto, cura la 
organizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo 
collegamento e dà parere su ogni altra questione di 
carattere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


I posto di preside è conferito mediante pubblico 
concorso per titoli e per esami tra gli insegnanti di 
ruolo di materie tecniche degli Istituti professionali 
per il commercio, alberghieri, per il turismo e degli 
Istituti teenici commerciali, nonchè tra i direttori delle 
scuole teeniche commerciali che abbiano la necessaria 
competenza specifica in materia e che siano in possesso 
degli altri requisiti previsti dal decreto del Capo prov- 
visorio dello Stato n. 629 del 21 aprile 1947. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante sono 
conferiti mediante pubblico concorso per titoli e per 
esami e, qualora se ne ravrisi l’opportunità, secondo 
le norme dell’art. 86 della legge 15 giugno 1921, n. 8$9, 
sul riordinamento dell’istruzione media tecnica. 


Art. 19. 


Il personale direttivo e insegnante di ruolo che, alla 
data di pubblicazione del presente decreto nella Gar- 
zetta Ufficiale, trovasi in servizio nell'Istituto profes- 
sionale e che, per l’attività svelta, abbia dimostrato 
particolare competenza e perizia nelle mansioni eserci- 
tate, può essere inquadrato nell’organico dell’Istituto 
professionale su proposta del Censiglio di amministra- 
zione, previo parere di una Commissione tecnica nomi- 
nata dal Ministero della pubblica istruzione, la quale 
sottoporrà il suddetto personale ad un apposito 
colloquio su argomenti attinenti al posto da ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga- 
nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall’art. 6 del regio decreto-legge 
6 maggio 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
e firmata d’ordine del Presidente della Repubblica, 
dal Ministro per la pubblica istruzione e da quello 
per il tesoro, indica le qualifiche del personale di ruolo 
e incaricato. 


Art. 20. 


AI personale di ruolo si applicano le disposizioni vi. 
genti per il personale degli Istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale incaricato e supplente il 
Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell’istruzione 
professionale. 
© In relazione alle specifiche esigenze dell’addestramen- 
to pratico il Consiglio di amministrazione può assu» 
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‘mere in servizio temporaneo esperti nel campo della 
produzione e del lavoro. 

Quando funzionino scuole coordinate a norma dell’ar- 
ticolo 7 del presente decreto, il personale di ruolo e non 
di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, sia alle 
scuole della sede centrale, sia a quelle coordinate che, 
ad ogni effetto, sono consider mte sedi ordinarie di 
Servizio. 


Art. 21 


Il Consiglio di amministrazione può concedere, an. 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante ed ammini. 
strativo. assegni speciali non computabili, per il perso- 
nale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall’art. 49 
della legge 15 giugno 1981, n. 889, ad eccezione del per- 
sonale teenico incaricato e temporaneo per 11 quale, 
ferme restando tutte le altre modalità e condizioni indi. 
cate dal suddetto art. 49, si prescinde dal limite posto 
nell'ultimo comma dell'articolo medesimo. 


Art. 292. 


Alle spese di mantenimento dell’Istituto si provvede: 


1) con nn contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in IL. 42.000.000; 

2) con gli eventuali contributi degli Enti locali, det. 
le organizzazioni professionali di categoria e di pri 
vati: 

3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 

4) con i contributi degli alunni. 


Art. 23. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli Enti 
locali, all'Istituto professionale si applicano le dispo- 
sizzoni dell’art 91, lett: f) del testo unico della legge 
comunale e provinciale approvato con regio decreto 
3 marzo 1934, n. 383. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti d’istru- 
zione tecnica. 

L’onere della spesa a carico del Ministero della pub- 
blica istruzione, derivante dall’attuazione del presente 
decreto, graverà sul cap. 117 dello stato di previsione 
delia spesa del Ministero stesso per l’esercizio 1961-62 
e sul capitoli corrispondenti per gli esercizi successivi. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
‘ chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 30 settembre 1961 


GRONCHI 


Bosco — SceLBa — TAVIANI 


Visto, {l Guardasigilli: Bosco 
Registrato alla Corte deì cont, addi 18 febbraio 1983 
Aitî del Governo, registro n. 164, foglio n, 25. — VILIA 


Tabella organica dell’Istitute professionale di Stato 
per il commercio di Belluno 


Numere 
Qualifica dei posti 
Personale di ruolo 
1, Preside senza insegnamento (I categoria) , ® e 1 
2. Caittedre di inseguamento (ruolo A) e 3 + 4 
3. Segretario economo , vo da «o 
4. Applicati ; e E” I E "O 
Personale incaricato 
5. Incarichi d’insegnamento per complessive ore 227 
settimanali 
6. Applicati dich o da 1 
7. Personale di servizio "i 3 


N.B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, Ie materie costituenti 
le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire al 
personale tecnico saranno determinate con decreto del Ministro 
per la pubblica istruzione, 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 


Il Ministro per la pubblica istruzione 
Bosco 
Il Ministro per il tesoro 
TAVIANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
30 settembre 1961, n. 1951. 
Istituzione di un Istituto professionale di Stato per il 
commercio in Forlì. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordina- 
mento della istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che ap- 
prova il testo unico della legge comunale e provinciale ; 

Veduto l’art. 9 del regio decreto-legge 21 settembre 
1938, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1959, nu- 
mero 739; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione di concerto con quelli per l’in- 
terno e per il tesoro; 


Decreta :, 


Art, 1 


A decorrere dal 1° ottobre 1961 è istituita in For 
una Scuola avente finalità e ordinamento speciali che 
assume la denominazione di Istituto professionale di 
Stato per il commercio. 

A decorrere dalla stessa data la Scuola tecnica com- 
merciale statale di Torlì è soppressa, salvo il funzio. 
namento, ad esaurimento, dei corsi già iniziati. La 
Scuola secondaria di avviamento professionale com- 
merciale, già aggregata alla predetta Scuola tecnica 
viene annessa all’Istituto professionale. 


Art. 2. 


Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre 
parare personale idoneo all’esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nei vari settori del commercio. 

Esso è costituito da una scuola professionale per at- 
tività e impieghi commerciali, con sezioni per: 

stenodattilografo; 

applicato ai servizi amministrativi; 
contabile d’azienda; 

corrispondente commerciale in lingue estere, 
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Art. 3. 


Presso l’Istituto potranno essere istituiti: 

a) corsì di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati; 

) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati; 

c) corsi di integrazione professionale per gruppi di 
mestieri affini; 

d) corsi preparatori. 


Art. 4. 


Le sezioni sono di durata variabile da due a cinque 
anni in relazione alle esigenze professionali e possono 
essere diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 

Art. 5. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provinciale 
per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni ed i 
corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Istituto e 
vengono fissate le particolari modalità di attuazione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno esser? 
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Art. 10. 


Alle scuole professionali dell'Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali licenze, 
abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l’ammissione alle scuole professionali è 
subordinata ad accertamenti di carattere sanitario e 
psicologico. 

Le condizioni di ammissione ai corsì di cui alle lette- 
re a), b) e c) dell’anzidetto art. 3, saranno stabilite dal 
Consiglio di amministrazione ed approvate dal compe- 
tente Consorzio provinciale per l'istruzione tecnica. 


Art. 11. 


AI termine del corso di ciascuna sezione delle scuo'o 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

AI termine dei corsi di cui alle lettere a), D) e ce) dec 
precedente art. 3 gli alunni conseguono un attestato. 


Art. 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal direttore 


disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare |della scuola, da insegnanti di materie tecniche della 


nelle disponibilità di bilancio dell'Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istitu. 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
niale procedura e con i fondi annualmente stanziati nel 
bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
l'istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione tee- 
nica e professionale, 

Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze ven- 


scuola stessa e da due esperti delle categorie economiche 
je produttive interessate anche non appartenenti all'Am- 
ministrazione dello Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell'Istituto 
e, in caso di impedimento, dal direttore della scuola. 


Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura di - 
quelle fissate per gli Istituti tecnici commerciali. 

Agli alunni.può, inoltre essere richiesto un contributo 
per il consumo di materie prime, nonché un deposito 


‘idi garanzia per eventuali danni. 


La misura del contributo e del deposito è fissata dal 


gono determinati, caso per caso, dal preside, d’accordo Consiglio di amministrazione. 


col Consiglio di presidenza, in relazione alle partieo- 
lari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. 7. 


L'Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico- 
didattica. 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni 0 sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art. 8. 


L'Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e tec- 
nici, in relazione alle esigenze delle varie attività lavo- 
rative. 

Art. 9. 


Nelle sezioni dell’Istituto professionale indicate nei 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna: 
menti: educazione civica e cultura generale; matemati- 
ca; materie di cultura commerciale, tecnica ed econo- 
mica; materie tecniche; lingue estere; dattilografia; 
stenografia; religione; educazione fisica. 


Il Consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art, 14. 


L'Istituto è dotato di personalità giuridica e di anto- 
nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell'Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso: 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
‘istruzione ; 

un rappresentante dell’ Amministrazione provin. 
ciale; 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentnte della Camera 
dustria e agricoltura; 3 

il preside deil’Istituto, che ha voto deliberativo ed 
esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istruziona 
il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 


di commercio, in- 
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Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole con- 
tributo tecnico o economico al funzionamento dell'Isti- 
tato. 


Art. 15. 


Il riscontro della gestione finnziaria e amministrativa 
dell'Istituto è affidato a due revisori dei conti, dei 
quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e l'altro dal Ministro per il tesoro. 

1 revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del. 
l’Istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati, 


Art. 16. 


Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. 

Quando ne sia riconoscinta la necessità il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, 
il Consiglio di amministrazione e nomina un commis- 
sarto governativo per l’amministrazione straordinaria. 
fissando il termine entro il quale il Consiglio di ammi. 
nistrazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17. 


A capo dell'Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall'obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovramtende all'andamento didattico e disciplinare 
dell'Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso ll preside dell'andamento didattico e disciplinare 
della seuola da lui diretra. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del pre- 
side, di regola ad msegnanti di ruolo di materie 
tecniche. 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che io presiede, dai direttori di 
scuole e da uno o più insegnanti. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 
governo didattico e disciplinare dell'Istituto, cura la 
organizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo 
collegamento e dà parere su ogni altra questione di 
carattere didattico e organizzativo. 


Art 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico 
concorso per titoli e per esami tra gli insegnanti di 
ruolo di materie tecniche degli Istituti professionali 
per 11 commercio, alberghieri, per il turismo e degli 
Istituti tecnici-commerciali, nonchè tra i direttori delle 
scuole tecniche commerciali che abbiano la necessaria 
competenza specifica in materia e che siano in possesso 
degli altri requisiti previsti dal decreto del Capo prov- 
visorio dello Stato n. 629 del 21 aprile 197. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante sono 
conferiti mediante pubblico concorso per titoli e per 
esami e, qualora se ne ravvisi l'opportunità, secondo 
le.norme dell’art. 36 della legge 15 giugno 1931, n. 889, 
.sul riordinamento dell'istruzione media tecnica, 


\sottoporrà il 


Art. 19. 


Il personale direttivo e insegnante di ruolo che, alla 
data di pubblicazione del presente decreto nella Gas. 
setta Ufficiale, trovasi in servizio nell’Istitato profes- 
sionale e che, per l’attività svolta, abbia dimostrato 
particolare competenza e perizia nelle mansioni eserci. 
tate, può essere inquadrato nell’organico dell'Istituto 
professionale su proposta del Consiglio di amministra- 
zione, previo parere di una Commissione tecnica nomi- 
nata dal Ministero della pubblica istruzione, la qua!o 
suddetto personale ad un apposito 
colloquio su argomenti attinenti al posto da ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga. 
nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall’art. 6 del regio decreto-legge 
6 maggio 1925, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
e firmata d'ordine del Presidente della Repubblica, 
dal Ministro per la pubblica istruzione e da quello 
per il tesoro, indica le qualifiche del personale di ruolo 
e incaricato. 

Art. 20. 


AI personale di ruolo si applicano le disposizioni vi- 
genti per il personale degli Istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale incaricato e supplente il 
Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell'istruzione 
professionale. 

In relazione alle specifiche esigenze dell’addestramen- 
to pratico il Consiglio di amministrazione può assu- 
mere in servizio temporaneo esperti nel campo della 
produzione e del lavoro. 

Quando funzionino scuole coordinate a norma dell’ar- 
ticolo 7 del presente decreto, il personale di ruolo e non 
di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, sia alle 
scuole della sede centrale, sia a quelle coordinate che, 
ad ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie di 
servizio. 

Art. 21. 


Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante ed ammini. 
strativo, assegni speciali non computabili, per il perso- 
nale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’est- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall’art. 49 
della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad eccezione del per- 
sonale tecnico incaricato e temporaneo per il quale, 
ferme restando tutte le altre modalità e condizioni indi. 
cate dal suddetto art. 49, si prescinde dal limite posto 
nell’ultimo comma dell’articolo medesimo, 


Art. 22. 


Alle spese di mantenimento dell’Istitato si provvedet 


1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 49.900.000; 
2) con gli eventuali contributi degli Enti locali, dele 


‘le organizzazioni professionali di categoria e di pri. 


vati; 

3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 

4) con i contributi degli alunni, 
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Art 29. 


nd 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli Enti 
locali, all’Istituto professionale si applicano le dispo- 
sizioni dell’art. 91, lett. f) del testo unico della legge 
comunale e provinciale approvato con regio decreto 
8 marzo 1984, n. 383. 

Pr quanto nén è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti d’istru- 
zione tecnica. 

L'onere della spesa a carico del Ministero della pub- 
blica istruzione, derivante dall'attuazione del presente 
decreto, graverà sul cap. 117 dello stato di previsione 
della spesa del ‘Ministero stesso per l’esercizio 1961-62 
e sui capitoli corrispondenti per gli esercizi successivi. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
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Veduto l’art. 9 del regio decreto-legge 21 settembre 
1938, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
n. 139; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione, di concerto con quelli per Vin- 
terno e per il tesoro; 


Decreta: 


Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1961 è Istituita în Sassari 
una Scuola avente finalità e ordinamento speciali che 
assume la denominazione di Istituto professionale di 
Stato per il commercio. 

A decorrere dalla stessa data la Scuola tecnica com- 


59 


merciale statale di Sassari è soppressa, salvo il fun- 


decreti della Repubblica Italiana, E’ fatto obblizo a |Zionamento, ad esanvimento, dei corsi già iniziati. 


chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 30 settembre 1961 


GRONCHI 


Bosco — ScpLBa — TAVIANI 
Visto, il Guardasigilli: Bosco 


Registrato alla Corte dei conti, addì 19 febbraio 1%3 
Aiti del Governo, registro n. 164, foglio n. 53. — VILLA 


Tabella organica dell'Istituto professionale di Stato 
‘per il commercio di Forlì 


Numero 
Qualifica @ei posti 
Personale di ruolo 
1. Preside senza insegnamento (I categoria) . Pi 9 1 
2. Cattedre di insegnamento (ruolo A) A ® . 5 
8. Segretario economo . + s- «o ser SI 
4. Applicati . . 0. +. 1 


Personale incaricato 


&. Incarichi d'insegnamento per complessive ore 276 


settimanali 
€. Applicati i A i si, . r a « è i 
#. Personale di servizio . : . È 5 È . . 3 


N.B. — Fermo restando il numero compiessivo dei posti di 


Art. 2. 

I predetto Istituto professionale halo scopo di pre- 
parare personale idoneo all’esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nei vari settori del commercio. 

Esso è costituito da una Scuola professionale per 
attività e impieghi commerciali, con sezioni per: 

stenodattilografo; 
segretario d’azienda; 
contabile d’azienda. 


Art. 3. 


Presso l’Istituto potranno essere istituiti: 


a) corsi di specializzazione per qualificati che 
aspirano a diventare specializzati; 

b) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati; ì 

c) corsi di integrazione professionale per gruppi di 
mestieri affini; 

d) corsi preparatori. 


Artt. 4. 


Je sezioni sono di durata variabile da due a cinque 


ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costituenti anni in relazione alle esigenze professionali e possono 


le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire al 
personale tecnico saranno determinate con decreto del Ministro 
per la pubblica istruzione. 


Visto, d’ordine del Presidente della Repubblica 


Il Ministro per la pubblica istruzione 
Bosco 
HM Ministro per il tesoro 
TAVIANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
30 settembre 1961, n. 1952, : 


Istituzione di un Istituto professionale di Stato per il 
commercio in Sassari. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordina- 
mento della istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 888, che 
epprova il testo unico delia legge comunale e provin- 


ciale; 


essere diurne e serali. 
I corsi possono avere durata variabile non superiore. 
ad ‘un anno. 


Art. È. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provin 
ciale per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni 
ed i corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Isti- 
tuto e vengono fissate le particolari modalità di at- 
tuazione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi alPistitu- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nur 
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male procedura e con i fondi annualmente stanziati 
nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione 
per l'istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione 
tecnica e professionale. 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsì. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze 
vengono determinati, caso per caso, dal preside, d’ac- 
cordo col Consiglio di presidenza, in relazione alle pur- 
ticolari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. 7. 


L'Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tec- 
nico-didattica. 

Tali scuole possono avere Ile stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art. 8. 


L'Istituto assolve al propri compiti con addestra. 
menti pratici, imtegrati da insegnamenti culturali e 
tecnici. in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative, 


Art. 9. 


Nelle sezioni dell'Istituto professionale indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna. 
menti: educazione civica e cultura generale; matema- 
tica; materie di cultura commerciale e economica; ma- 
terie tecniche; lingue estere; dattilografia; stenogra. 
fia; pratica professionale; religione; educazione fisica. 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell'Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali li. 
cenze, abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali è 
subordinata ad accertamenti di carattere sanitario e 
psicologico. 

Le condizioni di ammissione ai corsi di cui alle let- 
tere a), b) e c) dell’anzidetto art. 3, saranno stabilite 
dal Consiglio di amministrazione ed approvate dal 


.competente Consorzio provinciale per l'istruzione tec- 


mica. 
Art. 11. 


AI termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

Al termine dei corsi di cui alle lettere a), d) e c) 
del precedente art. 3 gli alunni conseguono un atte- 
giato. 


Art. 12. 
Le Commissioni di esami sono costitulte dal diret- 


fiore della scuola, da insegnanti di materie tecniche 
della scuola stessa e da due esperti delle categorie 
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economiche e produttive interessate anche non appar- 
tenenti all’ Amministrazione dello Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell’Istituto 
e, in caso di impedimento, dal direttore della scuola. 


Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici commerciali. 

Agli alunni può, inoltre essere richiesto ‘un contri- 
buto per il consumo di materie prime, nonché un depo- 
sito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 

Il Consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art. 14. 


L’Istituto è dotato di personalità giuridica e di auto- 
nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell’Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso: 


due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione: 

un rappresentante dell’ Amministrazione provin- 
ciale: : 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, 
industria e agricoltura; 

il preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo 
ed esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è dI- 
sposta con decreto dei Ministro per la pubblica istru- 
zione il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il 
presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole 
contributo tecnico 0 economico al funzionamento del- 
l’Istituto. 


Art. 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra» 
tiva dell’Istituto è affidato a due revisori dei conti, 
dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del. 
l’Istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati. 


- 


Art. 16. 


Ml Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con euo decreto, il 
Consiglio di amministrazione e nomina un commis- 
sario governativo per l’amministrazione straordinaria, 
fissando il termine entro il quale il Consiglio di am- 
ministrazione dovrà essere ricostituito, 
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Art. 17. 


A capo dell’Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall’obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovraintende all’andamento didattico e disciplinare 
dell'Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e disciplinare 
della scuola da Mi diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del pre- 


side, di regola ad insegnanti di ruolo di materie | 


tecniche, 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole e da uno é più insegnanti. 

Il Consiglio di presidenza ccadinva il preside nel 
governo didattico e disciplinare dell’Istituto, cura la 
organizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo 
collegamento e dà parere su ogni altra questione di 
carattere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico 
concorso per titoli e per esami tra gli insegnanti di 
ruolo di materie tecniche degli Istituti professionali 
per il commercio, alberghieri, per il turismo e degli 
Istituti tecnici commerciali, nonché tra i direttori del- 


le scuole tecniche commerciali che abbiano la neces-! 


saria competenza specifica in materia e che siano in 
possesso degli altri requisiti previsti dal decreto del 


Capo provvisorio dello Stato n. 629 del 21 aprile 1947. 
Gli altri posti di ruolo del personale insegnante sono | 


conferiti mediante pubblico concorso per titoli e per 
esami e, qualora se ne ravvisi l'opportunità, secondo 
le norme dell’art. 36 della legze 15 giugno 1931, n. SS9, 
sul riordinamento dell’istrazione media tecnica. 


ATt. 19. 


Il personale direttivo e insegnante di ruolo che, alla 
data di pubblicazione del presente decreto nella Gas 
getta Ufficiale, trovasi in servizio nell’Istitutoe profes- 
sionale e che; per l’attività svolta, abbia dimostrato 
particolare competenza e perizia nelle mansioni eser- 
citate, può essere inquadrato nell'organico dell’Isti- 
tuto professionale su proposta del Consiglio di ammi- 
nistrazione, previo parere di una Commissione tecnica 
nominata dal Ministero della pubblica istruzione, la 


quale sottoporrà il suddetto personale ad un apposito | 


colloquio su argomenti attinenti al posto da ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocato ne! posto previsto nell'annessa tabella orga- 
nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall’art. 6 del regio decreto legge 
6 maggio 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vi- 
sta e firmata d’ordine del Presidente della Repubblica, 
dal Ministro per la pubblica istruzione e da quello per 
îl tesoro, indica le qualifiche del personale di ruolo e 
incaricato. 

Art. 20. 


AI personale di ruolo si applicano le disposizioni. 


vigenti per il personale degli Istituti tecnici statali. 
Per la nomina del personale incaricato e supplente 
il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 


in conformità delle concrete necessità dell’istruzione 
professionale, 

In relazione alle specifiche esigenze dell’addestra- 
mento pratico il Consiglio di amministrazione può 
assumere in servizio temporaneo esperti nel campo del- 
la produzione e del lavoro. 

Quando funzionino scuole coordinate a norma del- 
l'art. 7 del presente deereto, il personale di ruolo e 
non di ruolo può essere assegnato daila presidenza, 
sia alle scuole della sede centrale, sia a quelle coor 
i dinate che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordi- 
i narie di servizio. 


Art. 21. 


Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante ed ammi- 
nistrativo, assegni speciali non computabili, per il 
personale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata alVesi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall’arti- 
colo 49 della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad eccezione 
del personale tecnico incaricato e temporaneo per il 
iquale, ferme restando tutte le altre modalità e condi- 
i zioni indicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal 
i limite posto nell'ultimo comma dell’articolo medesimo. 


Art. 22. 


Alle spese di mantenimento dell'Istituto si provvede: 
1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 41.800.000; 
2) con gli eventuali contributi degli enti locali, del- 
lle organizzazioni professionali di categoria e di privati; 
3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 
4) con i contributi degli alunni. 


| Art. 23. 


i Per quanto riguarda gli oneri a carico degli enti 
locali, all'Istituto professionale si applicano le dispo- 
sizioni dell’art. 91, lett. f) del testo unico della legge 
comunale e provinciale approvato con regio decreto 
3 marzo 1934, n. 383. 

| Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
‘ applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti d’istru- 
i zione tecnica. 

| L'onere della spesa a carico del Ministero della pub 
blica istruzione, derivante dall’aituazione del presente 
i decreto, graverà sul capitolo 117 dello stato di previ 
isione della spesa del Ministero stesso per l’esercizio 
1961-62 e sui capitoli corrispondenti per gli esercizi 
successivi. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E” fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 30 settembre 1961 


GRONCHI 


| Bosco — ScELBA — TAVIANI 
Visto, #1 Guardasigillt: Basco 
Registrato alla Corte dei conti, addì 18 febbraio 193 
Atti del Governo, registro n. 164, foglio n. 33. — VILLA 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 129 del 16 maggio 1963 
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Tabella organica dell'Istituto professionale di Stato 
per il commercio di Sassari 


Numero 
Qualifica tei posti 
Personale di ruolo 
1. Preside senza insegnamento (I categoria)», è. a 1 
2. Cattedre di insegnamento (ruolo A) <u*» 3 
8. Segretario economo è ‘+ x a 1 
4. Applicati s ds da © è si 1 
Personale incaricato 
5. Incarichi d'insegnamento per complessive ore 245 
settimanali 
6. Applicati 5 s i . à <. . s° CL 
". Personale di servizio. +. + si, $i e le 18 
N.B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di 


ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costituenti 
le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire al 
personale tecnico saranno determinate con decreto del Ministro 
per la pubblica istruzione. 


Visto, d'ordine. del Presidente della Repubblica 


Il Ministro per la pubblica istruzione 
Bosco 
HM Ministro per il tesoro 
TAVIANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
30 settembre 1961, n. 1953, 


Istituzione di un Istituto professionale di Stato per il 
commercio in San Remo (Imperia). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordina- 
mento della istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 883, che 
approva il testo unico della legge comunale e provin- 
ciale ; 

Veduto l'art. 9 del regio decreto-legge 21 settembre 
1938, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
n. #39; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione, di concerto con quelli per l’in- 
terno e per il tesoro; 


Decreta: 


Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1961 è istituita in San 
Remo (Imperia) una Scuola avente finalità e ordina. 
mento speciali che assume la denominazione di Isti- 
tuto professionale di Stato per il commercio. 

A decorrere dalla stessa data la Scuola tecnica com- 
merciale statale di San Remo è soppressa, salvo il fun- 
zionamento, ad esaurimento, dei corsi già aggregati. 

Con la stessa decorrenza, la Scuola tecnica commer- 
ciale di Ventimiglia è trasformata in Scuola profes- 
gionale coordinata con l'Istituto professionale di San 
Remo. 


Art. 2. 
Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 


parare personale idoneo all’esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nei vari settori del commercio, 


Esso è costituito da una Scuola professionale per 
attività e impieghi commerciali, con sezioni per; 
applicato ai servizi amministrativi; 
segretario d’azienda.; 
contabile d’azienda,; 
addetto al commercio con l’estero. 


Art. 3. 


Presso l’Istituto potranno essere istituiti? 

a) corsi di specializzazione per qualificati 
aspirano a diventare specializzati; 

b) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati; 

c) corsi di integrazione professionale per gruppi di 
mestieri affini; 

d) corsi preparatori. 


che 


Art. 4. 


Le sezioni sono di durata variabile da dune a cinque 
anni in relazione alle esigenze professionali e possono 
essere diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 


Art. 5. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provin: 
ciale per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni 
ed i corsi che debbono funzionare ogni anno nell'Isti- 
tuto e vengono fissate le particolari modalità di at- 
tuazione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed al 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostennta 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con i fondi annnalmente stanziati 
nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione 
per l'istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione 
tecnica e professionale. 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

1 periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze 
vengono determinati, caso per caso, dal preside, d’ae- 
cordo col Consiglio di presidenza, in relazione alle par- 
ticolari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. 7. 


L'Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tee- 
nico-didattica. 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni 0 sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 
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Art. 8. 


L’Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative. 


Art. 9. 


Nelle sezioni dell’Istituto professionale indicate nel; 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 


menti: educazione civica e cultura generale; matema- 
tica; materie di caltura economica; materie tecniche; 
lingue estere; dattilografia; stenografia; religione; 
educazione fisica; 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell’Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, storniti di tali li. 
cenze, abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali è 
subordinata ad accertamenti di carattere sanitario e 
psicologico. 

Le condizioni di ammissione ai cotsi di cui alle let- 
tere a), b) e c) dell’anzidetto art. 3, saranno stabilite 
dal Consiglio di amministrazione ed approvate dal 
competente Consorzio provinciale per l'istruzione tec- 
nica. 


Art. 11. 


Al termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

Ai termine dei corsi di cui alle lettere a), b) e 0) 
del precedente art. 3 gli alunni conseguono un atte- 
stato. 


Art. 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal diret- 
tore della scuola, da insegnanti di materie tecniche 
della scuola stessa e da due esperti delle categorie 
economiche e produttive interessate anche non appar- 
tenenti all’Amministrazione dello Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell’Istitato 
e, in caso di impedimento, dal direttore della scuola. 


Art. 12. 


Le tasse scolastiéhe di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici commerciali. 

Agli alunni può, inoltre essere richiesto un contri- 
buto per il consumo di materie prime, nonché un depo- 
sito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 

Il Consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art. 14. 


L’Istituto è dotato di personalità giuridica e di auto- 
nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. 
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Il governo amministrativo dell’Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso: 


due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione; 

un rappresentante dell’Amministrazione provin. 
ciale; 

un rappresentante «del Comune; 

un. rappresentante della Camera di commercio, 
industria e agricoltura; 

il preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo 
ed esercita le funzioni di segretario. 


La nomina del Consiglio di amministrazione è di- 
sposta con decreto del Ministro per la pubblica istru- 
zione il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il 
presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole 
contributo tecnico o economico al funzionamento del. 
l’Istituto. 


Art. 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell’Istituto è affidato a due revisori dei conti, 
dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del- 
l’Istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati. x 


Art. 16. 


Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il 
Consiglio di amministrazione e nomina un commis- 
sario governativo per l'’amministrazione straordinaria, 
fissando il termine entro ii quale il Consiglio di am- 
ministrazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17. 


A capo dell’Istitnuto è nn preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall'obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovraintende all’andamento didattico e disciplinare 
dell’Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del pre- 
side, di regola ad insegnanti di ruolo di materie 
tecniche. 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 


|costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 


scuole e da uno o più insegnanti. 

I Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 
governo didattico e disciplinare dell'Istituto, cura la 
organizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo 
collegamento e dà parere su ogni altra questione di 
carattere didattico e organizzativo. 
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Art. 13. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico 
concorso per titoli e per esami tra gli insegnanti di 
ruolo di materie tecniche degli Istituti professionali 
per il commercio, alberghieri, per il turismo e degli 
Istituti tecnici commerciali, nonché tra i direttori del- 
Je scuole tecniche commerciali che abbiano la neces- 
saria competenza specifica in materia e che siano in 
possesso degli altri requisiti previsti dal decreto del 
Capo provvisorio dello Stato n. 629 del 21 aprile 1947 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante sono 
conferiti mediante pubblico concorso per titoli e per 
esami e, qualora se ne ravvisi l'opportunità, secondo 
le norme dell’art. 36 della legge 15 giugno 1931, n. 869, 
sul riordinamento dell’istruzione media tecnica. 


Artt. 19. 


Il personale direttivo e insegnante di ruolo che, alla 
data di pubblicazione del presente decreto nella Gaz. 
getta Ufficiale, trovasi in servizio nell’Istituto profes- 
sionale e che, per l’attività svolta, abbia dimostrato 
particolare competenza e perizia nelle mansioni eser- 
citate, può essere inquadrato nell’organico dell’ Isti. 
tuto professionale su proposta del Consiglio di ammi. 
nistrazione, previo parere di una Commissione tecnica 
nommata dal Ministero della pubblica istruzione, la 
quale sottoporrà il suddetto personale ad un apposito 
colloquio su argomenti attinenti al posto da ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga. 
nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall'art. 6 del regio decreto legge 
6 maggio 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vi. 
sta e firmata d'ordine del Presidente della. Repubblica, 
dal Ministro per la pubblica istruzione e da quello per 
it tesoro, indica le qualifiche del personale di ruolo e 
incaricato. 


Art. 20. 


AI personale di ruolo si applicano le disposizioni 
vigenti per il personale degli Istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale incaricato e supplente 
il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell’istruzione 
professionale. 

In relazione alle specifiche esigenze dell’addestra- 
mento pratico il Consiglio di amministrazione può 
assumere in servizio temporaneo esperti nel campo del- 
la produzione e del lavoro. 

Quando funzionino scuole coordinate a norma del- 
Vart. T del presente decreto, il personale di ruolo e 
non di ruolo può essere assegnato dalla presidenza, 
sia alle scuole della sede centrale, sia a quelle coor- 
dinate che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordi- 
narie di servizio. 

Art. 21. 


Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante ed ammi- 
nistrativo, assegni speciali non computabili, per il 
personale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall’arti- 
colo 49 della legge 15 giugno 1981, n. 889, ad eccezione 
del personale tecnico incaricato e temporaneo per il 


quale, ferme restando tutte le altre modalità e condi- 
zioni indicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal 
limite posto nell’ultimo comma dell’articolo medesimo. 


Art. 22, 


Alle spese di mantenimento dell’Istituto si provvede: 
1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 60.309.000 ; 
2) con gli eventuali contributi degli enti locali, del- 
le organizzazioni professionali di categoria e di privati; 
8) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 
4) con i contributi degli alunni. 


rt. 23. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli enti 
locali, all’Istituto professionale si applicano le dispo- 
sizioni dell’art. 91, lett. f) del testo unico della legge 
comunale e provinciale approvato con regio decreto 
3 marzo 1934, n. 383. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti d’istru- 
zione tecnica. 

L'onere della spesa a carico del Ministero della pub. 
blica istruzione, derivante dall'attuazione del presenta 
deereto, graverà sul capitolo 117 dello stato di previ. 
sione della spesa del Ministero stesso per l'esercizio 
1961-62 e sui capitoli corrispondenti per gli esercizi 
successivi. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 30 settembre 1961 


GRONCHI 


Bosco — SCcELBA — TAVIANI 
Visto, il Guardasigittt: Bosco 
Registrato alla Corte dei conti, addì 18 febbraio 193 
Alti del Governo, registro n, 164, foglio n. 37. — VILLA 


Tabella organica dell'Istituto professionale di Stato 
per il commercio di Sau Remo (Imperia) 


Numero 
Qualifica dei posti 
Personale di ruolo 
1. Preside senza insegnamento (I categoria) . +. è. 1 
2. Cattedre di insegnamenio (ruolo A) , . sé « 5 
3. Segretario economo . . as È 
4, Applicati n °°. 3 
Personale incaricato 
5. Incarichi d'insegnamento per complessive ore 339 
settimanali 
6. Applicati . FE O VR > 
7. Personale di servizio | s + s é 3 E 6 »- 5 


N.B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costituenti 
le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire al 
personale tecnico saranno determinate con decreto del Ministro 
per la pubblica istruzione. 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 
Il Ministro per la pubblica isiruzione 
Bosco 


IV Ministro per il tesoro 
TAVIANI 


30 Supplemento ordinario: alla GAZZETTA UFFICIALE n; 129 del 16 maggio 1968 


30 settembre 1961, n. 1954. tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno essere 

Istituzione di un Istituto professionale di Stato per il|disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
commercio in Reggio Emilia, nelle disponibilità di bilancio dell'Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta; 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati 
nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione 
per l'istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione 
tecnica e professionale. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta. la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordina- 
mento della istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 883, che 
approva il testo unico della legge comunale e provin- 
ciale; 

Veduto l'art. 9 del regio decreto-legge 21 settenibre 
1938, n. 20838, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
n. 739; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione, di concerto con quelli per lin- | 
terno e per il tesoro; 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruziona 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi, | 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze 
vengono determinati, caso per caso, dal preside, d'ac- 
cordo col Consiglio di presidenza, in relazione alle par. 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA sua Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
Decreta: | 
I 


Art. 1. | ticolari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 
A decorrere dal 1° ottobre 1961 è istituita in Reggio 
Emilia una Scuola avente finalità e ordinamento spe- Art. 7. 
ciali che assume Ja denominazione di Istituto profes-} L’Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
sionale di Stato per il commercio. Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tec- 


A decorrere dalla stessa data la Scuola tecnica com-|nico-didattica. i 
merciale statale di Reggio Emilia è soppressa, salvo ilj Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
funzionamento, ad esaurimento, dei corsi già iniziati. diverse da quelle della sede centrale. 


Art. 2. Art. 8. 


Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre-| L'Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
s . eo rat all S olmadras * . ie a ? 
parare personale idoneo all'esercizio delle attività dijmenti pratici, integrati da insegnamenti culturali e 


‘ordine esecutivo nei vari settori del conimercio. tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
Esso è costituito da una Scuola professionale per |lavorative. 

attività e impieghi commerciali, con sezioni per: Att. 9. 

stenodattilografo : Nelle sezioni dell’Istituto professionale indicate nel 

contabile d’azienda; precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 

corrispondente commerciale in lingue estere. menti: educazione civica e cultura generale; matema» 

tica; materie di cultura commerciale; tecnica ed eco- 

Art. 3. nomica; materie tecniche; lingue estere; dattilogratia; 


Presso l’Istituto potranno essere istituiti: stenografia:; religione; educazione fisica. 


a) corsi di specializzazione per qualificati che Art. 10 
aspirano a diventare specializzati; ° Sara da 
b) corsì di perfezionamento per qualificati c spe Alle scuole professionali dell’Istituto possono acce- 


cializzati; dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 

c) corsi di integrazione professionale per gruppi di |scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 

mestieri affini; avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 

d) corsi preparatori. esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali li- 
cenze, abbiano compiuto il 14° anno di età. 

Art. 4. In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali è 


DL . Co l subordinata ad accertamenti di carattere sanitario & 
Le sezioni sono di durata variabile da due a cinque | psicologico. 
anni in relazione alle esigenze professionali e possono | Le condizioni di ammissione ai corsi di cuni alle let- 


essere diurne e serali. DICA . tere a), 0) e c) dell’anzidetto art. 3, saranno stabilite 
I corsi possono avere durata variabile non superiore | dal Consiglio di amministrazione ed approvate dal 
ad un anno. competente Consorzio provinciale per l'istruzione tec» 
Art. 5. | nica. 
Art. 11. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub-| Al termine del corso di ciascuna sezione delle senole 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provin-|professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
ciale per l’istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni |il conseguimento del diploma di qualifica. 
ed i corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Isti-j Al termine dei corsi di cui alle lettere a), d) e 0) 
tuto e vengono fissate le particolari modalità di at- {del precedente art. 3 gli alunni conseguono un atie- 
tuazione. stato. 
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Art. 12. 


Le Commissioni di esamì sono costituite dal diret. 
tore della scuola, da insegnanti di materie tecniche 
della scuola stessa e da due esperti delle categorie 
economiche e produttive interessate anche non appar- 
tenenti all’Amministrazione dello Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell'Istituto 
e, in caso di impedimento, dal direttore della scuola. 


Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura di 
quelle fissate per gli Istituti tecnici commerciali. 

Agli alunni può, inoltre essere richiesto un contri. 
buto per il consumo di materie prime, nonché un depo- 
sito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 

Il Consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art, 14. 


L'Istituto è dotato di personalità giuridica e di auto- 
nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell’Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso: 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
Istruzione; 

un rappresentante dell’Amministrazione provin- 
ciale; 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, 
Industria e agricoltura; 

1l preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo 
ed esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è di. 
sposta con decreto del Ministro per la pubblica istru- 
‘mone 1 quale nomina, altresì, tra 1 consiglieri 1l 
presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un noterole 
«contributo tecnico 0 economico al funzionamento del- 
l’Istituto. 

Art. 15. 
gestione finanziaria e amministra- 
affidato a due revisori dei conti. 


Il riscontro della 
tiva dell'Istituto è 


dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 


istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione dei. 
l’Istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 


e possono essere confermati. 
Art. 16. 


Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. 

Quando ne sia riconosciuta la. necessità il Ministro 
‘per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il 
Consiglio di amministrazione e nomina un commis. 
saro governativo per l’amministrazione straordinaria, 
fissando il termine entro il quale il Consiglio di am- 
ministrazione dovrà essere ricostituito. 


31 


Art. 17. 


A capo dell'Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall’obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovraintende all’andamento didattico e disciplinare 
dell'Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell’andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del pre- 
side, di regola ad insegnanti di ruolo di materie 
tecniche, 

Presso PIstituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole e da uno o più insegnanti. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 
governo didattico e disciplinare dell’Istituto, cura la 
organizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo 
collegamento e dà parere su ogni altra questione di 
carattere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico 
concorso per titoli e per esami tra gli insegnanti di 
ruolo di materie tecniche degli Istituti professionali. 
per il commercio, alberghieri, per il turismo e degli 
Istituti tecnici commerciali, nonché tra i direttori dcl- 
le scuole tecniche commerciali che abbiano la neces 
saria competenza specifica in materia e che siano in 
possesso degli altri requisiti previsti dal decreto del 
Capo provvisorio dello Stato n. 629 del 21 aprile 1947, 

‘Gli altri posti di ruolo del personale insegnante sono 
conferiti mediante pubblico concorso per titoli e per 
esami e, qualora se ne ravvisi l'opportunità, secondo 


jle norme dell’art. 86 della legge 15 giugno 1981. n. 889, 


sul riordinamento dell’istruzione media tecnica. 


Art. 19. 


_Il personale direttivo e insegnante di ruolo che, alla 
data di pubblicazione del presente decreto nella GCas- 
vetta Ufficiale, trovasi in servizio nell’Istituto profes- 
sionale e che, per l’attività svolta, abbia dimostrato 
particolare competenza e perizia nelle mansioni eser- 
citate, può essere inquadrato nell’organico dell’Isti. 
tuto professionale su proposta del Consiglio di ammi- 
nistrazione, previo parere di una Commissione tecnica 
nominata dal Ministero della pubblica istruzione, la 
quale sottoporrà il suddetto personale ad un apposito 
colloquio su argomenti attinenti al posto da ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga- 
nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall’art. 6 del regio decreto legge 
6 maggio 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vi- 
sta e firmata d’ordine del Presidente della Repubblica, 
dal Ministro per la pubblica istruzione e da quello per. 
il tesoro, indica le qualifiche del personale di ruolo è 
incaricato. 

Art. 20. 


Al personale di ruolo si applicano le disposizioni 
vigenti per il personale degli Istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale incaricato e supplente 
il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 


LOSE: 
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in conformità delle concrete necessità dell’istruzione 
professionale. 

In relazione alle specifiche esigenze dell’addestra- 
mento pratico il Consiglio di amministrazione può 
assumere in servizio temporaneo esperti nel campo del- 
la produzione e dei lavoro. 

Quando funzionino scuole coordinate a norma del- 
Part. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e 
non di ruolo può essere assegnato dalla presidenza, 
sia alle scuole della sede centrale, sia a quelle coor- 
dinate che, ad ogni effetto, sono considerate sedi erdi- 
parie di servizio. 

Art. 21. 


N Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante ed ammi- 
nistrativo, assegni speciali non computabili, per il 
personale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall’arti- 
colo 49 della legge 15 giugno 1981, n. 889, ad eccezione 
del personale tecnico incaricato e temporaneo per il 
quale, ferme restando tutte le altre modalità e condi. 
zioni indicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal 
limite posto nell’ultimo comma dell’articolo medesimo. 


Art. 22. 


Alle spese di mantenimento dell’Istituto si provvede : 
1) con un contributo del Ministero della pubblica. 
istruzione fissato in L. 44.500.000; 
2) con gli eventuali contributi “degli enti locali, del- 
le organizzazioni professionali di categoria e di pr ivati: 
3) con lasciti e donazioni da parte di euti e di 
privati; 
4) con i contributi degli alunni. 


Art. 23. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli enti 
Iocali, all’Istituto professionale si applicano le dispo- 
sizioni dell’art. 91, leit. f) del testo unico della legge 
comunale e provinciale approvato con regio deerito 
$ marzo 1934, n. 383. 

Per quanto non è previsto dal presente. decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti d’istro. 
zione tecnica. 

L'onere della spesa a carico del Ministero della pul- 
blica istruzione, derivante dall’attuazione del presente 
decreto, graverà sul capitolo 117 dello stato di previ- 
sione della spesa del Ministero stesso per l’esercizio 
1961-62 e sui capitoli corrispondenti per gli esercizi 
successivi. 


H presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale “delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 30 settembre 1961 


GRONCHI 


Bosco — Scorza — TAVIANI 
Visto, 11 Guardasigllli: Bosco 


Registrato alla Corte dei conti. 
Aiti del Governo, registro n, 164, foglio n, 


addi 18 febbraio 1953 
3%, — VILLA 


Tabella organica dell'Istituto professionale di Stato 
per il commercio di Reggio Emilia 


Numero 
Qualifica agi posti 
Personale di ruolo 
. Preside senza insegnamento (I categoria) . + » 1 
. Cattedre di insegnamento (ruolo 4) . a è» 6 
. Segretario economo . . . «e». 1 
. Applicati io Le vi si a» 1 
Personale incaricato 
. Incarichi d’insegcnamento per complessive ore 193 
settimanali 
. Applicati 5 s i A » 5 . 1 
7. Personale di servizio 3 x è " E E 3 


N.B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costituenti 
le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire al 
personale tecnico saranno determinate con decreto del Ministro 
per lia pubblica istruzione. 


Visto, d’ordine del Presidente della Repubblica 
Il Ministro per la pubblica istruzione 
Bosco 
Il Ministro per il tesoro 
TAVIANI 


ni - 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
30 settembre 1961, n. 1955, 


Istituzione di un Istituto professionale di Stato per il 
commercio in Genova, 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta. la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordina- 
mento della istruzione media tecnica: 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che 
approva. il testo unico della legge comunale e provin. 
ciale; 

Veduto l'art, 9 del regio decreto-legge 21 settembre 
n n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, 

n. 789; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione, di concerto con quelli per Pin- 
terno e per il tesoro; 


Decreta: 


Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre. 1961 è istituita in Genova 
una Scuola avente finalità e ordinamento speciali che 
assume la denominazione di Istituto professionale di 
Stato per il commercio. 

A decorrere dalla stessa data la Scuola commerciale 
«A. Bertani » statale di Genova è soppressa, salvo il 
funzionamento, ad esaurimento, dei corsì già iniziati, 


Art. 2. 


Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale idoneo all’esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nei vari settori del commercio. 

Esso è costituito da una Scuola professionale per 
‘attività e impieghi. commerciali, con sezioni per: 

applicato ai servizi amministrativi; 
segretario d’azienda; 
corrispondente commerciale in lingue estere, 
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Art. 3. 


Presso l’Istituto potranno essere istituiti: 


a) corsì di specializzazione per che 


aspirano a diventare specializzati; 


qualificati 


38, 


Art. 9. 


Nelle sezioni dell’Istituto professionale indicate nel: 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
menti: educazione civica e cultura generale; materie 
di cultura economica ; materie tecniche ; lingue estere; 


b) corsi di perfezionamenzo per qualificati e spe-|dattilografia ; stenografia; pratica professionale; reli. 


cializzati ; 

c) corsi di integrazione professionale per gruppi di 
mestieri affini; 

d) corsi preparatori. 


Art. 4. 


Le sezioni sono di durata variabile da dne a cinque 
anni im relazione alle esigenze professionali e possono 
essere diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 


Art. 5. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provin 
ciale per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni 
ed i corsi che debbono funzionare ogni anno nell'isti. 
tuto e vengono fissate le particolari modalità di at. 
tuazione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno essere 


disposte sempre che la relativa spesa pessa rientrare. 


nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostennta 
dal bilaneio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istita- 


gione; educazione fisica. 
Art. 10. 


Alle scuole professionali dell'Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
jesame di ammissione, coloro che, sforniti di tali li 
cenze, abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali è 
i subordinata ad accertamenti di carattere sanitario e 
psicologico. 

Le condizioni di ammissione ai corsi di cui alle let- 
tere a), Db) e c) dell’anzidetto art. 3, saranno stabilite 
‘dal Consiglio di amministrazione ed approvate dal 
comnetente Consorzio provinciale per l'istruzione tee- 
nica. 


Art. 11. 


AI termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

Al termine dei corsì di cui alle lettere a), d) e c) 
del precedente art. 2 gli alunni conseguono un atte- 
i stato. 


Art. 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal diret- 


zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- tore della scuola, da insegnanti di materie tecni.e 
,male procedura e con 1 fondi annualmente stanziati ' della scuola stessa e da due esperti delle categorie 
nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione ! economiche e produttive interessate anche non appar 


per l’istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione 
tecnica professionale. 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e 1 
programmi delle sezioni e dei corsi, 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze 
vengono determinati, caso per caso, dal preside, d'ac- 
cordo col Consiglio di presidenza, in relazione alle per- 
ticolari esigenze degli insegnamenti e degli allievi, 


Art. 7 


L’Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
‘Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tec- 
‘nico-didattica. 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art. 8. 

L’Istituto assolve ai propri compiti con addestra. 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative. 


tenenti all'Amministrazione dello Stato. 
La Commissione è presieduta dal preside dell'Istituto 
e, in caso di impedimento, dal direttore della scuola. 


Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici commerciali, 

Agli alunni può, inoltre essere richiesto un contri. 
buto per il consumo di materie prime, nonché un depo- 
sito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 

Il Consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art. 14. 


I/Istituto è dotato di personalità giuridica e di auto- 
nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell’Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito ‘come ap- 
presso : 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione; 
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un rappresentante dell’Amministrazione provin-|Istituti tecnici commerciali, nonché tra i direttori del- 
ciale; le scuole tecniche commerciali che abbiano la neces 
un rappresentante del Comune; saria competenza specifica in materia e che siano in 
un rappresentante della Camera di commercio, |possesso degli altri requisiti previsti dal decreto del 
industria e agricoltura ; Capo provvisorio dello Stato n. 629 del 21 aprile 1947. 
il preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo| Gli altri posti di ruolo del personale insegnante sono 
ed esercita le funzioni di segretario. conferiti mediante pubblico concorso per titoli e per 

La nomina del Consiglio di amministrazione è di-|esami e, qualora se ne ravvisi l'opportunità, secondo 
sposta con decreto del Ministro per la pubblica istru- {le norme dell’art. 36 della legge 15 giugno 1931. n. SS9, 
zione il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il|sul riordinamento dell'istruzione media tecnica. 
presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole 
contributo tecnico o economico al funzionamento del- 
l’Istituto. 


Art. 19. 


Il personale direttivo e insegnante di ruolo che, alla 
data di pubblicazione del presente decreto nella Gaz- 
zetta Ufficiale, trovasi in servizio nell'Istituto profes- 
sionale e che, per l’attività svolta, abbia dimostrato 
particolare competenza e perizia nelle mansioni eser- 
citate, pnò essere inquadrato nell'organico dell'Isti. 
tuto professionale su proposta del Consiglio di ammi- 
nistrazione, previo parere di una Commissione tecnica 
nominata dal Ministero della pubblica istruzione, la 
quale sottoporrà il suddetto personale ad un apposito 


Art. 15. 


TI riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell'Istituto è affidato a due revisori dei conti, 
dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del-|colloquio su argomenti attinenti al pesto da ricoprire. 
l’Istituto. Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio | collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga- 


e possono essere confermati. nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall'art. 6 del regio decreto legge 
, G maggio 1923, n. 1054. 
Art. 16. SE 


La tabella organica annessa al presente decreto. vi. 
Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre|sta e firmata d'ordine del Presidente della Repubblica, 
anni. dal Ministro per la pubblica istruzione e da quello per 
Quando ne sia riconosciuta la necessità il Ministro |il tesoro, indica le qualifiche del personale di ruolo e 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il | incaricato. 
Consiglio di amministrazione e nomina un commis- 
sario governativo per l’amministrazione straordinaria, 
fissando il termine entro il quale il Consiglio di am- 
ministrazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 20. 


AI personale di ruolo si applicano le disposizioni 
vigenti per il personale degli Istituti tecnici statali. 
Per la nomina del personale incaricato e supplente 


Art. 17. il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell'istruzione 


A capo dell'Istituto è un preside il quale è, in ogni: 
caso, dispensato dall'obbligo dell'insegnamento. Egli 
sovraintende all'andamento didattico e disciplinare 
dell'Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell’andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. 


professionale. 

In relazione alle specifiche esigenze dell’addestra- 
mento pratico il Consiglio di amministrazione può 
assumere in servizio temporaneo esperti nel campo del- 
la produzione e del lavoro. 

Quando funzionino scuole coordinate a norma del. 
recogosiana E 2 .. |Vart. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e 
Le funzioni di direttore sono affidate per incarico | non di ruolo può essere assegnato dalla ‘presidenza, 
dal Consiglio di amministrazione, sn proposta del pre-;g;a alle scuole della sede centrale, sin a quelle coor- 


si i ola inseo ti Hi i 5 di È È ; » A * 
side, di regola ad insegnanti di ruolo di materie |ginate che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordi- 


tecniche ‘n A° carvizi 
° 1 ; cei di ; narie di servizio. 
Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di Art. 21. 


scuole e da uno o più insegnanti. Ere ; E : i 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside net| I! Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
governo didattico e disciplinare dell’Istituto, cura la|nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
organizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo bilancio, al personale direttivo, insegnante ed SAR: 
collegamento e dà parere su ogni altra questione di nistrativo, assegni speciali non computabili, per il 


carattere didattico e organizzativo. personale di ruolo, agli effetti della pensione. . 
La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 
Art. 18 stenza di.una o più delle condizioni previste dall’arti- 


colo 49 della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad eccezione 

Il posto di preside è conferito mediante pubblico |del personale tecnico incaricato e temporaneo per il 
concorso per titoli e per esami tra gli insegnanti di|quale, ferme restando tutte le altre modalità e condi. 
ruolo di materie tecniche degli Istituti professionali zioni indicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal 
per il commercio, alberghieri, per il turismo e deglillimite posto nell'ultimo comma dell'articolo medesimo. 
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Art. 22. 
Ale spese di mantenimento dell’Istituto si provvede: 

1) con un contributo del Ministero della pubblica 
Istruzione fissato in L. 48.300.000; 

2) con gli eventuali contributi “degli enti locali, del- 
le organizzazioni professionali di categoria e di privati: 

3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 

4) coni contributi degli alunni. 


Art. 23 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli enti 
Jocali, all'Istituto professionale si applicano le dispo- 
sizioni dell’art. 91, lett. f) del testo unico della legge 
comunale e provinciale approvato con regio decreto 
$ marzo 1934, n. 383. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti d'istra- 
zione tecnica. 

L’onere della spesa a carico del Ministero della pub- 
blica istruzione, derivante dall’attuazione del presente 
decreto, graverà sul capitolo 117. dello stato di previ- 
sione della spesa del Ministero stesso per l'esercizio 
1961-62 e suì capitoli corrispondenti per gli esercizi 
successivi. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 30 settembre 1961 


GRONCHI 


Bosco — ScELBA — TAVIANI 
“Visto, il Guardasigilli: Bosco 


Registrato alla Corte dei.conti, addì 19 febbraio 1963 
Atti- del Governo, registro n. 164, foglio n. 52. — VILLA 


Tabella organica dell’Istituto professionale di Stato 
per il commercio « A. Bertani » di Genova 


Numero 
Qualifica dei posti 
Personale dî ruolo 
1. Preside senza insegnamento (I categoria) . . . 1 
2. Cattedre di insegnamento (EROS A) n a LE 
3. Segretario economo x R s i . 1 
i. Applicati 5 È S 9 dn e 5 . . . 1 
Personale incaricato 
8. Incarichi d'insegnamento per complessive ore 183 
settimanali 
6. Applicati s a 4 P + lane £ 
7. Personale di servizio | . i 3 à È p 4 


N.B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costituenti 
le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire al 
‘personale tecnico saranno determinate con decreto del Ministro 
per la pubblica istruzione. 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 
Il Ministro per la pubblica istruzione 
Bosco 


HR Ministro per il tesoro 
TAVIANI  - 


fatto obbligo a! 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
30 settembre 1961, n, 1950. 
Istituzione di un Istituto professionale di Stato per il 
| commercio in Vercelli, 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1981, n. 889, sul riordina-- 
imerito della istruzione media tecnica; 

Vednto il regio’ decreto 3 marzo 1934, n. 3883, che ap- 
prova il testo unico della legge comunale e provinciale; 

Veduto l'art. 9 del regio decreto- -legge 21 settembre 
j 1938; n. 2035, corfertito » nella legge 2 giugno 1939, nu- 
mero 739; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione, di concerto con quelli per l’in- 
i terno e per il tesoro; _ 


Decreta: . 
Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1951 è istituita in Vercelli 
una Scuola avente finalità e ordinamento speciali che 
‘assume la denominazione di Istituto professionale di 
Stato per il commercio. 

A decorrere dalla stessa data la Scuola tecnica com- 
! merciale statale di Vercelli è soppressa, salvo il fun- 
i zionamento, ad esanrimento, dei corsi già iniziati. La 
i Scuola secondaria di avviamento professionale commer- 
‘ciale, già aggregata alla predetta Scuola tecnica, viene 
‘annessa all'Istituto professionale. 


Art. 2. 


Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale idoneo all’esercizio delle attività di 
ordine esseutivo nei vari settori del commercio. 
| Esso è costituito da una scuola professionale per at- 
[tività e impieghi commerciali, con sezioni per: 

stenodattilografo ; 
contabile d’azienda; 
corrispondente commerciale in lingue estere. 


Art. 8, 


Presso l’Istituto potranno essere istituiti: 
a) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati; 
8) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 


-|cializzati; 


c) corsi di integrazione professionale per gruppi di 
mestieri affini; 


d) corsi prepara 


Art. 4. 


Le sezioni sono di durata variabile da due a cinque 
anni in relazione alle esigenze professionali e possono 
essere diurne e serali. — 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno, 
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Art, è. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 


sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provinciale 
per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni ed i 
corsi che debbono funzionare ogni anne nell’Istituto e 
vengono fissate le particolari modalità di attuazione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell'Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Cen- 


siglio di amministrazione, nom possa essere sostenuta | 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istitu- | 
zione di nnove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 


male procedura e con i fondi annualmente stanziati nel 
bilancio del Ministero della pubblica 
l'istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione tec» 
nica e professionale. 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione | 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e il 


programmi delle sezioni e dei corsì. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze ven- 
gono determinati, caso per caso, dal preside, d’accordo 
col Consiglio di presidenza, in relazione alle partico- 
lari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. 7. 


L'Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
comuni, costituendo, ognuna di esse, una wnità tecnico- 
didattica. 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art. 8. 


L'Istituto assolve ai propri compiti con addestramen- 
ti pratici, integrati da insegnamenti culturali e tecnici, 


in relazione alle esigenze delle varie attività lavorative. 


Art. 9. 


Nelle sezioni dell'Istituto professionale indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
menti: educazione civica e cultura generale; matoma- 
tica; materie di cultura commerciale, tecnica ed eco- 
nomica; materie tecnich&; lingue estere; dattilografia; 
stenografia; religione; educazione fisica. 


Att. 10, 


Alle scuole professionali dell’Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla scuo- 
la media e i licenziati dalla scuola secondaria di avvia. 
mento professionale di qualsiasi tipo e, mediante esame 
di ammissione, coloro che, sforniti di tali licenze, ab- 
biano compiuto il 1£° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali è 
subordinata ad accertamenti di carattere sanitario e 
psicologico. 


Le condizioni di ammissione ai corsì di cui alle let- 


‘tere a), b) e c) dell’anzidetto art. 8, saranno stabilite 


dal Consiglio di amministrazione ed approvate dal com- 
petente Consorzio provinciale per l'istruzione tecnica, 


Art. 11. 


Al termine del corso di ciascuna sezione delle scuolo 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

Al termine dei corsì di cui alle lettere a), b) e c) del 


.precedente art. 3 gli alunni conseguono: un attestato. 


Art. 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal direttore 
della scuola, da insegnanti di materie tecniche della 


istruzione perjSCUola stessa e da due esperti delle categorie economi- 
iche e produttive interessate anche non appartenenti al. 


‘Pamministrazione dello Stato. 


La Commissione è presieduta dal preside dell’Istitato 


e, in caso di impedimento; dal direttore della scuola. 


Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 


lesame e di diploma sone stabilite. nella, stessa misura 
ici quelle fissate per gli Istituti tecnici commerciali. 


Agli alunri può, inoltre essere richiesto un contributo 
per il consumo di materie prime, nonchè un deposito di 
garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e &el deposito è fissata dal 
Consiglio di Amministrazione, 

Il Consiglio di amministrazione può disporre la cons 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi, 


Art. 14. 


L’Istituto è detato di personalità giuridica e di auto- 
nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza del 
Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell’Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso: 


dne rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione; 

un rappresentante dell’Amministrazione provin. 
ciale; 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, in- 
dustrìa e agricoltura; 

il preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo ed 
esercita le funzioni di segretario, 

La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo. 
sta con decreto del Ministro per la. pubblica istruzione 
il quale nomina, altresì tra i consiglieri il presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli Enti che diano un notevole 
contributo tecnico o economico al funzionamento del» 
VIstituto, 


Art. 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra» 
tiva dell’Istituto è affidato a due revisori dei conti, dei 
quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica istru- 
zione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 
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I revisori esaminano il bilancio preventive e il conto 
consuntivò e compiono tutte le verifiche necessarie pet 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del- 
l’Istituto, 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati. 


Art. 16. 


Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
‘anni. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, 
ii Consiglio di amministrazione e nomina un conimis- 
sario governativo per l’amministrazione straordinaria, 
fissando il termine entro il quale il Consiglio di ammi- 
nistrazione dovrà essere ricostituito. 


Art. IT. 


A capo dell'Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato. dall’ ‘obbligo dell’insegnamento, Egli 
sovraintende all'andamento ‘didattico e disciplinare del. 
l’Istitato e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
rerso il preside dell'andamente didattico e discipli- 
nare «della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del 
preside, di regola ad insegnanti di ruolo di materie 
tecniche. . 

Presso l’Istituto funziona un Censiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole e da uno © più insegnanti. 

Il Consigiio di presidenza coadinva il preside nel 
governo didattico e disciplinare dell’Istituto, cura la 
organizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo 
collegamento e dà parere su ogni altra questione di 
carattere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico 
concorso per titoli e per esami tra gli insegnanti di 
ruolo di materie tecniche degli Istituti professionali 
per il commercio, alberghieri, per il turismo e degli 
Istituti tecnici commerciali, nonchè tra i direttori 
delle scuole tecniche commerciali che abbiano la neces- 
saria competenza specifica in materia e che siano in 
possesso degli altri requisiti previsti dal decreto del 
Capo provvisorio dello Stato n. 629 del 21 aprile 1947, 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante 
sono conferiti mediante pubblico concorso per titoli 
e per esami e, qualora se ne ravvisi l'opportunità, 
secondo le norme dell'art, 36 della legge 15 giugno 
1931, n. 889, sul riordinamento dell’istruzione media 
tecnica, x 


Art. 19. 


Il personale direttivo e insegnante di ruolo che, 
alla data di pubblicazione del presente decreto nella 
Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nell’Istituto pro- 
fessionale e che, per l’attività svolta, abbia dimostrato 
particolare competenza e perizia nelle mansioni eser- 
citate, può essere inquadrato nell'organico dell’Isti- 
tuto professionale su proposta del Consiglio di ammi- 


nistrazione, previo parere di una Commissione tecnica. 
nominata dal Ministero della pubblica istruzione, la 
quale sottoporrà il suddetto personale ad un apposito 
colloquio su argomenti attinenti al posto da rieoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento 
è collocato nel posto previste nell’annessa tabella 
organica, conservando i diritti acquisiti di carriera 

e di stipendio previsti dall’art, 6 del regio decreto- 
ua 6 maggio 1925, n. 1054. 

La tabella erganica annessa al presente decreto, 
vista e firmata d’ordine del Presidente della Repub 
blica, dal Ministro per la pubblica istruzione e da 
quello per ‘il tesoro, indica le qualifiche del. personale 
di ruolo e incaricato. 


Art. 20. 


AI personale di ruolo si applicano le disposizioni 
vigenti per il personale degli Istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale incaricato e supplente 
il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell’istruzione 
professionale, 

In relazione alle specifiche esigenze dell’addestra- 
mento pratico il Consiglio di amministrazione può 
assumere in servizio temporaneo di nel campu 
della produzione e del lavoro. 

tig funzionino scuole coordinate a norma det 
l'art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e 
non di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, 
sia alle scuole della sede centrale, sia a quelle coordi. 
nate che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ‘ordi- 
narie di servizio. 

Art. 21. 


Il Consiglio di amministrazione può concedere, 
annualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante ed ammi- 
nistrativo, assegni speciali non computabiti, per il 
personale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata al- 
l’esistenza di una o più delle condizioni previste dal. 
l'art, 49 della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad ecca- 
zione del personale tecnico incaricato e temporaneo 
per il quale, ferme restando tutte le altre modalità 
e condizioni indicate dal suddetto art. 49, si prescinde 
dal limite posto nell’ultimo comma dell’articolo me- 
desimo. 


Art. 22, 


Alle spese di mantenimento dell’Istituto si prov: 
vede: 

1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 44.590.000; 

2) con gli eventuali contributi degli Enti locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di pri- 
vati; 

3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 

—_4)con i contributi degli alunni, 


Art. 23. 


Per quanto riguarda gli onerf & carico degli Enti 
locali, all’Istituto professionale si applicamo le dispo- 
sizioni dell’art. 91, lett. f) del testo unico della legge 
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comunale e provinciale approvato con regio decreto 
8 marzo 1934, n. 383. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti di 
istruzione tecnica, 

L'onere della spesa a carico del Ministero della 
pubblica istruzione, derivante dall'attuazione del pre- 
sente decreto, graverà sul capitolo 117 dello stato di 
previsione della spesa del Ministero stesso per l’eser- 
cizio 1961-62 e sui capitoli corrispondenti per gli 
esercizi successivi. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 30 settembre 196L 


GRONCHI 


Bosco — ScELBA — TAVIANI 
Visto, {1 Guardasigilli. Bosco 
Registrato alla Corte dei conti, addì 21 febbraio 1963 
Aiti del Governo, registro n, 165, foglio n. 20. — VILLA 


Tabella organica dell'Istituto professionale di Stato 
per il comisercio di Vercelli 


Numero 
dei posti 


Qualifica 


Personale di ruolo 


1. Preside senza insegnamento (I categoria) . . . 1 
2. Cattedre di insegnamento (ruolo A) . a n 6 
2. Segretario economo . : : i P » 1 
4. Applicati a è : 3 È ; è 3 È ». 1 
Personale incaricato 
8. Incarichi d’insegnamento per complessive ore 193 
settimanali 
8. Applicati p . n a s A i E inno gg I 
#. Personale di servizio . » ; A A ; A > 58 


N.B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
ruolo e di quelli da aflidare per incarico, le materie costi. 
tuenti le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attri- 
buire al personale tecnico saranno determinate qon decreto 
del Ministro per la pubblica istruzione. ì 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 


Il Ministro per la pubblica istruzione 
Bosco. 
It Ministro per il tesoro 
TAVIANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
30 settembre 1961, n. 1957. 


Istituzione di un Istituto professionale di Stato per il 
commercio in Caserta. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
Veduta la legge 15 giugno 1981, n. 889, sul riordina- 


mento della istruzione media tecnica; 
Veduto il regio decreto 8 marzo 1934, n. 383, che ap- 


prova il testo unico della legge comunale e provinciale; 


Veduto l’art. 9 del regio decreto-lesce 21 settembre 
1938, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, nu- 
mero 739; 


Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione, di concerto con quelli per line 
terno e per il tesoro; 


Decreta: 
Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1961 è costituita in Caserta 
una Scuola avente finalità e ordinamento speciali che 
assume la denominazione di Istituto professionale di 
Stato per il commercio. 

A decorrere dalla stessa data la Scuola tecnica com- 
merciale statale di Caserta è soppressa, salvo il funzio- 
namento, ad esaurimento dei corsi già iniziati, 


Art. 2. 


Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personaie idoneo all’esercizio delle attività di 


| ordine esecutivo nei vari settori del commercio. 


Esso è costituito da una scuola professionale per at- 
tività e impieghi commerciali, con sezioni per: 
stenodattilografo; 
segretario d’azienda; 
contabile d’azienda ; 
corrispondente commerciale in lingue estere. 


Art. 3. 


Presso l’Istituto potranno essere istituiti : 

a) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati; 

b) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati ;. 

c) corsi di integrazione professionale per sruppi di 
mestieri affini; 

d) corsi preparatori. 


Art. 4. 


Le sezioni sono di durata variabile da due a cinque 
anni in relazione alle esigenze professionali e possono 
essere diurne e serali. 

1 corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno, 


ATt. 5. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub: 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provinciale 
per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni ed i° 
corsi che debbono funzionare ogni anno nell'Istituto @ 
vengono fissate le particolari modalità di attuazione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati nel 
bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
l'istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione tec» 
nica e professionale. 
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Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

1 periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze ven- 
gono determinati, caso per caso, dal preside, d'accordo 
col (Consiglio di presidenza, in relazione alle partico- 
lari esigenze degli insegnamenti e degli allievi, 


Art. 7. 


L'Istituto pnò avere seuole coordinate anche in altri 
comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico- 
didattica, 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art. S. 


L'Istituto assolve ai propri compiti con addestramen- 
ti pratici, integrati da insegnamenti culturali e tecnici, 
in relazione alle esigenze delle varie attività lavorative. 


Art. 9. 


Nelle sezioni dell’Tstituto professionale indicate nel 
precedente art. 2 s1 ninpartiscono i seguenti msegna: 
menti: educazione civica e cultura generale, matema- 
tica: materie di cultara commerciale, tecnica ed eco- 
nomea: materie tecniche : lingue estere; dattilografia; 
stenogratia; religione; educazione fisica. 


Art 10. 


Alle scuole professionali dell’Istituto posseno acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dafla scuo. 
la media e i licenziati dalla senola secondaria di avvia- 
mento profexsionale di qualsiasi tipo e, mediante esame 
di ammissione, coloro che, sforniti di tali licenze, ab- 
biano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali è 
subordinata ad acceriamenti di carattere sanitario e 
psicologico. 

Le condizioni di ammissione ai corsi di cui alle let- 
tere a), D) e c) dell'anzidetto art. 8, saranno stabilite 
dal Consiglio di amministrazione ed approvate dal com- 
petente Consorzio provinciale per l’istruzione tecnica. 


Art. 11. 


AI termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
1l conseguimento del diploma di qualifica. 

AI termine dei corsi di cui alle lettere a), d) e c) del 
precedente art. 3 gli alunni conseguono un attestato. 


Art. 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal direttore 
della scuola, da insegnanti di materie tecniche della 
scuola stessa e da due esperti delle categorie economi. 
che e produttive interessate anche non appartenenti al. 
l Amministrazione delle Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell’Istituto 
e, in caso di impedimento, dal direttore della scuola. 


Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici commerciali, 

Agli alunni può, inoltre essere richiesto un contributo 
per il consumo di materie prime, nonchè un deposito di 
garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di Amministrazione. 

Il Consiglio di amministrazione puòd disporre la con. 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art. 14. 


L'Istituto è dotato di personalità giuridica e di auto- 
nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza del 
Ministero della pubblica istruzione. 

Il} governo amministrativo dell'Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso : 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione, 

un rappresentante dell’Amministrazione provin- 
ciale; 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, in- 
dustria e agricoltura ; 

il preside dell'Istituto, che ha voto deliberativo ed 
esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
il quale nomina, altresì tra i consiglieri il presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli Enti che diano un notevola 
contributo tecnico o economico al funzionamento del- 
l’Istituto. 


Art 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell’Istituto è affidato a due revisori dei conti, dei 
quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica istru- 
zione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del. 
l’Istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati. 


Art. 16. 


TI Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, 
it Consiglio di amministrazione e nomina un commis- 
sario governativo per l’amministrazione straordinaria, 
fissando il termine entro il quale il Consiglio di ammi- 
nistrazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17. 


A capo dell’Istituto è un preside {1 quale è, fn ogni 
caso, dispensato dall’obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovraintende all'andamento didattico e disciplinare del- 
l’Istituto e ne ha la direzione amministrativa, 
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A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e discipli- 
nare della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del 
preside, di regola ad insegnanti di ruolo, di materie 
tecniche. 

Presso PIstituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole e da uno o più insegnanti. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il ‘preside nel 
governo didattico e disciplinare dell’Istituto, cura la 


organizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo 


collegamento e dà parere su ogni altra questione di 
carattere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico 
concorso per titoli e per esami tra gli insegnanti di 
ruolo di materie tecniche degli Istituti professionali 


per il commercio, alberghieri, per il turismo e degli | 


Istituti tecnici commerciali, nonchè tra i direttori 
delle scuole tecniche commerciali che abbiano la neces. 
saria competenza specifica in materia e che siano in 
possesso degli altri requisitì previsti dal decreto del 
Capo provvisorio dello Stato n. 629 del 21 aprile 1947. 

Gli altri posti di ruolo del. personale insegnante 
sono conferiti mediante pubblico concorso per titoli 
e per esami e, qualora se ne ravvisi l’opportunità, 
secondo le norme dell’art. 36 della legge 15 giugno 
1981, n. 889, sul riordinamento dell’istruzione media 
tecnica. 


Art. 19. 


Il personale direttivo e insegnante di ruolo cha, 
alla data di pubblicazione del presente decreto nella 
Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nell’Istituto pro- 
fessionale e che, per l’attività svolta, abbia dimostrato 
particolare competenza e perizia nelle mansioni eser- 
citate, può essere inquadrato nell’organico dell’Isti- 
tuto professionale su proposta del Consiglio di ammi: 
nistrazione, previo parere di una Commissione tecnica 
nominata dal Ministero della pubblica istruzione, ia 
quale sottoporrà il suddetto personale ad un apposito 
colloquio su argomenti attinenti al posto da ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento 
è collocato nel posto previsto nell’annessa tabella 
organica, conservando i diritti acquisiti di carriera 
e di stipendio previsti dall’art. 6 del regio decreto- 
legge 6 maggio 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, 
vista e firmata d’ordine del Presidente della Repub- 
blica, dal Ministro per la pubblica istruzione e da 
quello per il tesoro, indica le qualifiche del personale 
di ruolo e incaricato. 


Art. 20, 
Al personale di ruolo si applicano le disposizioni 


vigenti per il personale degli Istituti tecnici statali. 
: Per la nomina del personale incaricato e supplente 


N Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 


in conformità delle concrete necessità dell’istruzione 
professionale. 


In relazione alle specifiche esigenze dell’addestra- 
mento pratico il Consiglio di amministrazione può 
assumere in servizio temporaneo esperti nel campo 
della produzione e del lavoro. 

Quando funzionino scuole coordinate a norma del- 
l’art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo è 
non di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, 
sia alle scuole delia sede centrale, sia a quelle coordi- 
nate che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordi- 
narie di servizio. 

Art. 21. 


N Consiglio di amministrazione può concedere, 
jannualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante ed ammi- 
nistrativo, assegni speciali non compnutabili, per il 
personale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata al- 
i l’esistenza di una o più delle condizioni previste dal- 
l’art. 49 della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad ecee- 
(zione del personale tecnico incaricato e temporaneo 
i per il quale, ferme restando tutte le altre modalità 
e condizioni indicate dal suddetto art. 49, si prescinde 
dal limite posto nell’ultimo comma dell'articolo me- 
desimo. 

Art. 22. 


Alle spese di mantenimento dell’Istituto si prov. 
vede : 

1) con un contributo del Ministero della pubblica 
‘istruzione fissato in L. 60.300.000; 

2) con gli eventuali contributi degli Enti Jocali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di pri- 
vati; 

3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 

4) con i contributi degli alunni. 


Art. 23. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli Enti 
locali, all'Istituto professionale si applicano le dispo- 
.sizioni dell’art. 91, lett. f) del testo unico della legge. 
comunale e provinciale approvato con regio decreto 
13 marzo 1934, n. 383. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti di 
istruzione tecnica, 

L’onere della spesa a carico del Ministero della 
pubblica istruzione, derivante dall’attuazione del pre- 
sente decreto, graverà sul capitolo 117 dello stato di 
previsione della spesa del Ministero stesso per l’eser- 
cizio 1981-62 e sui capitoli corrispondenti per gli 
esercizi successivi. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 30 settembre 1961 


GRONCHI 


Bosco — ScELBA — TAVIANI 
Visto, il Guardasigilli: Bosco 
Registrato alla Corte deì conti, addì 21 febbraio 1963 
Atti del Governo, registro n, 165, foglio n. 22. — VILLA 
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Tabella organica xdell'Istituto professionale di Stato 
per il commercio dì Caserta 


Numero 
Qualifica dei posti 
Personale di ruolo 
1. Preside senza insegnamento (I'‘catezoria), 4 a 1 
2. Cattedre di insegnamento (olo A) sie ae 8 
3. Segretario economo . ; l p , . «t 
4 Applicati ar toga e è A 1 ; è 0°. 
‘ Personale incaricato © 
5. Incarichi d'insegnamento per complessive ore 281 
settimanali 
. Applicati 1 
7. Personale di servizio . 4 


N. B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, 
tuenti le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attri- 
buire al personale tecnico saranno determinate con USGERIO 
del Ministro per la pubblica istruzione. 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 


H Ministro per la pubblica istruzione 
Bosco 
Il Ministro per il tesoro 
TAVIANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
30 settembre 1961, n. 1958, 


Istituzione di un Istituto professionale di Stato per ili 
commercio in Verona. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordina- 
mento della istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che ap 
prova il testo unico della legge comunale e provinciale; 

Veduto l’art. 9 del regio decreto-legge 21 settembre 
1938, n. 2038, convertito “nella legge 2 giugno 1939, nu- 
mero 739; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione, di concerto con quelli per l’in- 
terno e per il tesoro; 


Decreta: 
Art. 1, 


A decorrere dal 1° ottobre 1981 è istituita in Verona 
una Scuola avente finalità e ordinamento speciali che 
assume la denominazione di Istituto professionale di 
Stato per il commercio. 

A decorrere dalla stessa data la Scuola tecnica com- 
merciale statale di Verona è soppressa, salvo il funzio- 
namento, ad esaurimento, dei corsi già iniziati. La 
Scuola secondaria di avviamento professionale commer- 
ciale, già aggregata alla predetta Scuola tecnica, viene 
annessa all’Istituto professionale. 


Art. 2. 

Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale idoneo all’esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nei vari settori del commercio. 

Esso è eostituito da una scuola professionale per at- 
tività e impieghi commerciali, con sezioni per: 

stenodattilografo ; 
segretario d’azienda (n. 2 sezioni); 
‘@&pplicato ai servizi amministrativi, 


le maierie costi. 


Att, 3. 


Presso l’Istituto potranno essere istituiti: 

a) corsi di specializzazione per qualificati che aspiî- 
rano a diventare specializzati ; 

db) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
|eializzati; . 

c) corsi di integrazione professionale per gruppi di 
mestieri affini4 

d) corsi preparatori. 


Art, 4. 


Le sezioni sono di durata variabile da due a cinque. 
anni in relazione alle esigenze professionali e possono 
; essere diurne e serali, 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno, 


Art. 5. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
isottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provinciale 

per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni ed i 
sarai che debbono funzionare ogni anno nell'Istituto e 
vengono fissate le particolari modalità di attuazione: 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
j tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 

siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istitu: 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati net 
bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
> l'istituzione . di nuove scuole e istituti di istruzione tee- 
nica e professionale. 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e + 
programmi delle sezioni e dei corsi, 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze ven: 
gono determinati, caso ‘per caso, dal preside, d’accordo. 
col Consiglio di presidenza, in relazione alle partico: 
lari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. 7. 


L’Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnica: 
didattica. 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni 0 sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art. 8. 


L'Istituto assolve ai propri compiti con addestramen= 
ti pratici, integrati da insegnamenti culturali e tecnici; 
in relazione alle esigenze delle varie attività lavorative; 


Art. 9. 


Nelle sezioni dell’Istituto professionale indicate nel 
precedente art. 2 sì impartiscono i ‘seguenti insegna» 
menti: educazione civica e cultura generale; materie 
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di cultura commerciale ed economica; materie tecniche; 
lingue estere; dattilografia; stenografia; pratica pro- 
fessionale; religione; educazione fisica. 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell’Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla scuo- 
la media e i licenziati dalla scuola secondaria di avvia- 
mento professionale di qualsiasi tipo e, mediante esame 
di ammissione, coloro che, sforniti di tali licenze, ab- 
biano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali 
subordinata ad accertamenti di carattere sanitario 
psicologico. 

Le condizioni di ammissione ai corsi di cui alle let- 
tere a), db) e c) dell’anzidetto art. 3, saranno stabilite 
dal Consiglio di amministrazione ed approvate dal com- 
petente Consorzio provinciale per l'istruzione tecnica. 


x 
è 
a 
è 


Art. 11. 


AI termine del corso di ciaseuna sezione delle senole 


professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 


il conseguimento del diploma di qualifica. 
Al termine dei corsi di cui alle lettere a), 5) e c) del 
precedente art. 3 gli alunni conseguono un attestato. 


Art, 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal direttore 
della scuola, da insegnanti di materie tecniche della 
scuola stessa e da due esperti delle categorie economi- 
che e produttive interessate anche non appartenenti al- 
l’Amministrazione dello Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell’Istituto 
e, in caso di impedimento, dal direttore della scuola. 


Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici commerciali, 

Agli alunni può, inoltre essere richiesto un contributo 
per il consumo di materie prime, nonchè un deposito di 
garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di ‘Amministrazione. 

Il Consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art. 14. 


L'Istituto è dotato di personalità giuridica e di auto- 
nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza del 
Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell’Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso: 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione ; 

un rappresentante 
ciale; 

un rappresentante del Comune; 


dell'Amministrazione provin. 


. un rappresentante della Camera di commercio, in- 
dustria e agricoltura; 

il preside dell'Istituto, che ha voto deliberativo ed 
esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
ii quale nomina, altresì tra i consiglieri il presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli Enti che diano un notevole 
contributo tecnico o economico al funzionamento del- 
l’Istituto. 


Art. 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra 
tiva dell'Istituto è affidato a due revisori dei conti, dei 
quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica istru- 
zione e Paltro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione dei- 
l’Istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati, 
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Art. 16. 


Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, 
il Consiglio di amministrazione e nomina un commis- 
sario governativo per l’amministrazione straordinaria, 
fissando il termine entro il quale il Consiglio di ammi- 
nistrazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17. 


A capo dell’Istitato è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall'obbligo dell’insegnamento, Egli 
sovraintende all'andamento didattico e disciplinare del- 
l’Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e discipli- 
nare della scuola da Imi diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del 
preside, di regola ad insegnanti di ruolo di materie 
tecniche. 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole e da uno o più insegnanti. 

li Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 
governo didattico e disciplinare dell'Istituto, cura la 
organizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo 
collegamento e dà parere su ogni altra questione li 
carattere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico 
concorso per titoli e per esami tra gli insegnanti di 
ruolo di materie tecniche degli Istituti professionali 
per il commercio, alberghieri, per il turismo e degli 
Istituti tecnici commerciali, nonchè tra i direttori 
delle scuole tecniche commerciali che abbiano la neces- 
{saria competenza specifica in materia e che siano in 
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possesso degli altri requisiti previsti dal decreto del. 


Capo provvisorio dello Stato n. 629 del 21 aprile 1947. 
Gli altri posti di ruolo del personale insegnante 
sono conferiti mediante pubblico concorso per titoli 
e per esami e, qualora se ne ravvisi l’opportunità, 
secondo le norme dell’art. 36 della legge 15 giugno 
1931, n. 889, sul riordinamento dell’istruzione media 
tecnica, : 


Art. 19. 


Il personale direttivo e insegnante di ruolo che, 
alla data di pubblicazione del presente decreto nella 
Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nell'Istituto pro- 
fessionale e ehe, per l’attività svolta, abbia dimostrato 
particolare competenza e perizia nelle mansioni eser- 
citate, può essere inquadrato nell’organico dell’Isti- 
tuto professionale su proposta del Consiglio di ammi. 
nistrazione, previo parere di una Commissione tecnica 
nominata dal Ministero della pubblica istruzione, la 


quale sottoporrà il suddetto personale ad un apposito | 


colloquio su argomenti attinenti al posto da ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento 
è collocato nel posto previsto nell’annessa tabella 
organica, conservando i diritti acquisiti di carriera 
e di stipendio previsti dall’art. 6 del regio decreto 
legge 6 maggio 1923, n, 1054, 

La tabella organica annessa al presente decreto, 
vista. e firmata d’ordine del Presidente della Repub- 


blica, dal Ministro per la pubblica istruzione e da| 


quello per il tesoro, indica le qualifiche del personale 
di ruolo e incaricato. 


Art. 20. 


Al personale di ruolo si applicano le disposizioni 
‘vigenti per il personale degli Istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale incaricato e supplente 
il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell’istruzione 
professionale. 

In relazione alle specifiche esigenze dell’addestra- 
mento pratico il Consiglio di amministrazione può 
‘assumere in servizio temporaneo esperti nel campo 
della produzione e del lavoro. : 

Quando funzionino scuole coordinate a norma del- 
l’art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e 
non di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, 
sia alle scuole della sede centrale, sia a quelle coordi. 
nate che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordi- 
narie di servizio. 


Art. 21. 


Il Consiglio di amministrazione può concedere,;. 
annualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio |°* 
bilancio, al personale direttivo, insegnante ed ammi-|6, Applicati eri eg 


-‘nistrativo, assegni speciali non computabili, per il 
personale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata al- 
l’esistenza di una o più delle condizioni previste dal- 
Part. 49 della legge 15 giugno 1981, ‘n. 889, ad ecce- 
zione del personale tecnico incaricato e temporaneo 
per il quale, ferme restando tutte le altre modalità 
e condizioni indicate dal suddetto art. 49, si prescinde 
dal limite posto nell’ultimo comma dell’articolo me- 
“desimo. 


Art. 22. 


Alle spese di mantenimento dell’Istituto si prov-- 

vede: da 
1) con un contributo del Ministero della pubblica 

istruzione fissato in L. 52.200.000; 
| 2) con gli eventuali contributi degli Enti locali, 
i delle organizzazioni professionali di categoria e di pri- 
vati; ” li 
3) con lasciti e donazioni da parte di enti ‘e di. 
i privati; ; 
4) con i contributi degli alunni, 


Art. 28. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli Enti 
locali, all’Istituto professionale si applicano le dispo-. 
sizioni dell'art. 91, lett. f) del testo unico della. legge 
‘comunale e provinciale approvato con regio decreto 
3 marzo 1934, n. 383. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti di 
istruzione tecnica, È 

L’onere' della spesa a carico del Ministero della 
pubblica istruzione, derivante dall'attuazione del pre- 
sente decreto, graverà sul capitolo 117 dello stato di 
previsione della spesa del Ministero stesso per l’eser- 
lcizio 1951-62 e sui capitoli corrispondenti per gli 
| esercizi successivi, 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
isarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana, E’ fatto obbligo a 
ichiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


| Dato a Roma, addì 30 settembre 19681 


GRONCHI 


Bosco — ScELBA — TAVIANI 


| Visto, il Guardasigilli: Bosco 
tegistrato alla Corte dei conti, addì 24 febbraio 1963 
Alti del Governo, registro n. 165, foglio n. 19. — VILLA 


Tabella organica dell'Istituto professionale di Stato 
per il commercio di Verona 


Numero 
Qualifica ,@ei posti 
Personale di ruolo 
1. Preside senza insegnamento (I categoria). . 4 10° 
2. Cattedre di insegnamento (ruolo A) . sin a Ab 
3. Segretario economo . ...00 0... 1 
4. Applicati le si. Sb «ua 
Personale: incaricato 
Incarichi d'insegnamento per complessive ore 278 
settimanali 
a 1 
7. Personale di servizio. . . 3 


N.B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie’ costi. 
tuenti le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attri- 
buire al personale tecnico saranno determinate con decreto 
del Ministro per la pubblica istruzione. 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 
Il Ministro per Ja pubblica istruzione 
Bosco 


I Ministro per fl tesoro 
TAVIANI 


Stippiemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 129 del 16 maggio 1963 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
30 settembre 1961, n, 1959. 
Istituzione di un Istituto professionale di Stato per il 
commercio in Cremona, 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1981, n. 889, sul riordina- 
mento della istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che ap- 
prova il testo unico della legge comunale e provinciale : 

Veduto l'art. 9 del regio decreto-legge 21 settembre 
1938, n. 2088, convertito nella legge 2 giugno 1939, nu- 
mero 739; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione, di concerto con quelli per l’in- 
terno e per il tesoro; 


Decreta: 
Art. L 


A decorrere dal 1° ottobre 1961 è istituita in Cremona 
una Scuola avente finalità e ordinamento speciali che 
assume la denominazione di Istituto professionale di 
Stato per il commercio. 

A decorrere dalla stessa data la Scuola tecnica com- 
merciale statale « Grandi » di Cremona è soppressa, 
salvo il funzionamento, ad esaurimento, dei corsi già 
iniziati. 


Art. 2. 


Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale idoneo all’esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nei vari settori del commercio. 

Esso è costituito da una scuola professionale per at- 
tività e impieghi commerciali, con sezioni per: 

stenodattilografo ; 
segretario d'azienda; 
contabile d'azienda. 


Art. 3, 


Presso l’Istituto potranno essere istituiti: 


a) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rane a diventare specializzati; 


per l’istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni ed i 
corsi che debbono funzionare ogni anno neli’Istituto e 
vengono fissate le particolari modalità di attuazione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell'Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati nel 
bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
Vistituzione di nuove scuole e istituti di istruzione tec- 
nica e professionale. 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzions 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi, 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze ven. 
gono determinati, caso per caso, dal preside, d'accordo 
col Consiglio di presidenza, in relazione alle partico- 
lari esigenze degli insegnamenti e degli allievi, 


Art. 7. 


L’Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico- 
didattica, 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art. 8. 
L'Istituto assolve ai propri compiti con addestramen- 


ti pratici, integrati da insegnamenti culturali e tecnici, 
in relazione alle esigenze delle varie attività lavorative. 


Art. 9. 


Nelle sezioni dell'Istituto professionale indicate ne! 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 


| menti: educazione civica e cultura generale; DA 


tica; materie di cultura commerciale, lpenica ed eco 


b) corsi di perfezionamento per qualificati e sPe-|nomica; materie tecniche; lingue estere; uil iata; ; 


cializzati; 

c) corsi di integrazione professionale per gruppi di 
mestieri affini; 

d) corsi preparatori. 


Art. 4. 


Le sezioni sono di durata variabile da due a cinque 


anni in relazione alle esigenze professionali e possono | 


essere diurne e serali. 
I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno, 


Art, 5. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provinciale 


stenografia; pratica professionale; religione; educazio- 


ne fisica. 
Art. 10. 


Alle scuole professionali dell’Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla scuo- 
la media e i licenziati dalla scuola secondaria di avvia- 
mento professionale di qualsiasi tipo e, mediante esame 
di ammissione, coloro che, sforniti di tali licenze, ab- 
biano compiuto ii 14° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione ‘alle scuole professionali è 
subordinata ad accertamenti di carattere sanitario e 
psicologico. 

Le condizioni di ammissione ai corsi di cui alle let. 
tere a), 3) e c) dell’anzidetto art. 3, saranno stabilite 
dal Consiglio di amministrazione ed approvate dal com- 
petente Consorzio provinciale per l'istruzione tecnica. 


Art. 11. 


AI termine del corse di ciascuna sezione delle seuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
1l conseguimento del dipioma di qualifica, 

Al termine dei corsi di cui alle lettere e), db) e c) del 
precedente art, 3 gli alunni conseguono un attestato. 


Art. 12. 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 129 del 16 masgie 1968 


Le Commissioni di esami sono costituite dal direttore Î 


della seuola, da insegnanti di materie tecmche delia, 
scuola stessa e da dne esperti delle categorie economi. 
che e produttive interessate anche non appartenenti al 
VAmministrazione dello Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside de!l’Istituto. 
e, in caso di impedimento, dal direttore della scuola, 


Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 


esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura | 


di quelle fissate per gli Istituti tecnici commerciali. 

Agli alunnî può, inoltre essere richiesto un contributo 
per 11 consumo di materie prime, nonchè un deposito di 
garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di Amministrazione, 

1l Consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art. 14. 


L’Istituto è dotato di personalità giuridica e di auto- 
zona amministrativa. ed è sottoposto alla vigilanza del 
Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell’Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso: 

dne rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione ; 

un rappresentante dell’Amministrazione provin. 
ciale; 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, in- 
dustria e agricoltnra; 

11 preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo ed 
esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
il quale nomina, altresì tra i consiglieri il presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli Enti che diano un notevole 
contributo tecnico o economico al funzionamento del. 
l'Istituto. 


Art. 15. 


T riscontro della gestione finanziaria e amministra. 
tiva dell’Istituto è affidato a due revisori dei conti, dei 
quali nno è nominato dal Ministro per la pubblica istra- 
zione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 


I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto] 


consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del- 
VIstituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati. 


Art. 16. 


Il Consiglio di amministrazione dura in carica tra 
anni. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità il Ministro 
per la pubbliea istruzione scioglie, con suo decreto, 
il Consiglio di amministrazione e nomina un commis- 
sario governativo per l'amministrazione straordinaria, 
fissando il termine entro il quale il Consiglio di ammi- 
nistrazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17. 


A capo dell'Istituto è un preside fl quale è, în ogni 
caso, dispensato dall'obbligo dell’insegnamento. Egii 
sovraintende all'andamento didattico e disciplinare del- 
l’Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e discipti- 
nare della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per încarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del 
preside, di regola ad insegnanti di ruolo di materie 
teeniche. 

Presso l'Istitnto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole e da uno o più insegnanti. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 
governo didattico e disciplinare dell’Istituto, cura la 
organizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo 
collegamento e dà parere su ogni altra questione di 
carattere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico 
concorso per titoli e per esami tra gli insegnanti di 
ruolo di materie tecniche degli Istituti professionali 
per il commercio, alberghieri, per il turismo e degli 
Istituti tecniei commerciali, nonchè tra i direttori 
delle scnole tecniche commerciali che abbiano la neces 
saria competenza specifica in materia e che siano in 
possesso degli altri requisiti previsti dal decreto del 
Capo provvisorio dello Stato n. 629 del 21 aprile 1947. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante 
sono conferiti mediante pubblico coneorso per titoli 
e per esami e, qualora se ne ravvisi l'opportunità, 
secondo le norme dell’art. 36 della legge 15 giugno 
1931. n. 889, sul riordinamento dell’istruzione media 
tecnica. 


Art. 19. 


Il personale direttivo e insegnante di ruolo che, 
alla data di pubblicazione del presente decreto nella 
Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nell’Istitute pre» 
fessionale e che, per l’attività svolta, abbia dimostrato 


‘particolare competenza e perizia nelle mansioni eser- 


citate, può essere inquadrato nell’organieo dell’Iati. 
tuto professionale su proposta del Consiglio di ammi- 
nistrazione, previo parere di una Commissione tecnica 
nominata dal Ministero della pubblica istruzione, la 
quale sottoporrà il suddetto personale ad un apposito 
colloquio su argomenti attinenti al posto da ricoprire. 

JI personale ritenuto meritevole di inquadramento 
è collocato nel posto previsto nell’annessa iabella 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE: 1 n. 129 del 16 maggio 1963 


organica, conservando i diritti acquisiti di carriera 
e di stipendio previsti dall’art. 6 del regio decreto- 
legge 6 maggio 1928, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, 
vista e firmata d’ordine del Presidente della Repub- 
blica, dal Ministro per la pubblica istruzione e da 
quello per il tesoro, indica le qualifiche del personale 
di ruolo e incaricato. 


Art. 20. 


AI personale di ruolo si applicano le disposizioni 


vigenti per il personale degli Istituti tecnici statali.. 


Per la nomina del personale incaricato e ‘supplente 
il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell’istruzione 
professionale, 

In relazione alle specifiche esigenze dell’addestra- 
mento pratico il Consiglio di amministrazione può 
assumere in servizio temporaneo esperti nel campo 
della produzione e del lavoro. 

Quando funzionino scuole coordinate a norma del- 
l’art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e 
non di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, 
sia alle scuole della sede centrale, sia a quelle coordi- 
nate che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordi- 
narie di servizio. 


Art. 21. 


N Consiglio di amministrazione può concedere, 
annualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante ed ammi. 
nistrativo, assegni speciali non computabili, per il 
personale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata al- 
Pesistenza di una o più delle condizioni previste dai- 
Part. 49 della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad ecce- 
zione del personale tecnico incaricato e temporaneo 
per il quale, ferme restando tutte le altre modalità 
e condizioni indicate dal suddetto art. 49, si prescinde | 
dal limite posto nell'ultimo comma dell’articolo me- 
desimo. 


Art. 22. 


Alle spese di mantenimento dell’Istituto si prov-! 
vede: 


1) con un contributo.del Ministero della pubblica | ruolo 


istruzione fissato in L. 43.500.000; 

2) con gli eventuali contributi degli Enti locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di pri- 
vati; 

3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 

4) con i contributi degli alunni. 


| 


Ant. 23. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli Enti 
locali, all'Istituto professionale si applicano le dispo- 
sizioni dell’art. 91, lett. f) del testo unico della legge 
comunale e provinciale approvato con regio decreto 
3 marzo 1934, n. 383. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti di 
istruzione tecnica, 

L’onere della spesa a carico del Ministero della 
pubblica istruzione, derivante dall’attuazione del pre- 
sente decreto, graverà sul capitolo 117 dello stato di 
previsione della spesa del Ministero stesso per l’eser- 
cizio 1961-62 e sui capitoli corrispondenti per gli 
esercizi successivi. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana, E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 30 settembre 1961 


GRONCHI 
Bosco — SceLba — TAVIANI 


Visto, fl Guardasigilli: Bosco 
Registrato alla Corte dei conti, addì 21 febbraio 1983 
Alli del Governo, registro n. 165, foglio n. 13. — VILLA 


Tabella organica dell’Istituto professionale di Stato 
per il commercio di Cremona 


Numero 
Qualifica dei posti 
Personale di ruolo 
1. Preside senza insegnamento (I categoria) . i 1 
2. Cattedre di insegnamento TESE » 5 A 5 
3. Segretario economo . x . 1 
4. Applicati . i 
Personale incaricato 
5. Incarichi d'insegnamento per complessive ore »209 
settimanali 
ni SME P 1 
. Personale di servizio E 3 


N.B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
e di quelli da affidare per incarico, le materie costi 
tuenti le cattedre di insesnamento e le qualifiche da attri- 
buire al] personale tecnico saranno determinate con decreto 
del Ministro per la pubblica istruzione. 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 


Il Ministro per la pubblica istruzione 
Bosco 
IV Ministro per il tesoro 
TAVIANI 


} —ccott@@@@"" 


PEITINARI UMBERTO, direttore 


SANTI RAFFAELE, gerente 


(1151788) Roma, - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C, 


PREZZO L. 400 


